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LA REGIONE VENETO OFFRE
L’OLIO PER LA LAMPADA

VOTIVA DI SAN FRANCESCO
di Bruno Barbini

Correva l’anno 1938 quando San Francesco fu dichiarato
Patrono d’Italia. Sono trascorsi, appunto 70 anni. Fu una
iniziativa felice, promossa e sostenuta da Arnaldo Fortini,
che ha mantenuto nel tempo la idealità dei valori cristiani
accrescendo il messaggio di pace e fratellanza tanto cari al
poverello di Assisi. Il 3 e 4 ottobre di ogni anno una regione
d’Italia offre l’olio che arde nella lampada collocata sulla

tomba del
Santo presso
la Basilica
Papa le  d i
A s s i s i .
Quest’anno
l ’ o n o r e  è
riservato al
V e n e t o ,
regione che
v a n t a  d a
s e m p r e
p r o f o n d i
v a l o r i  d i
c i v i l t à
cristiana e
religiosa e
l e g a m i
duraturi con i
moviment i
francescani

maschili e femminili. Tanta gente veneta, nel rispetto di una
tradizione plurisecolare, sarà presente in città al seguito delle
più alte cariche istituzionali civili e religiose per rendere
omaggio ai valori della povertà, della umiltà, del rispetto per
il creato, della pace condivisa fra tutti i popoli della terra che
Francesco perseguì con generosa passione e con tenacia
altruistica.
I festeggiamenti seguono una ritualità che si ripete nel tempo

segue a pag. 2

La poesia della materia
ANTONIO ITALO COSTANTINI

OMAGGIO ALL’ARTISTA
Una sala gremita di angelani ha
salutato con orgoglio e
soddisfazione la mostra dedicata
al grande e schivo artista Antonio
Italo Costantini. Il merito di un
tesoro espositivo, recuperato tra
tante e tante abitazioni private,
va in primo luogo alla Pro Loco
di Santa Maria degli Angeli,
presieduta da Moreno Bastianini,
e animata da un volitivo
direttivo, ma anche alla famiglia
Busti, al Comune di Assisi, al
professor Giovanni Zavarella, a
Pino Rea e a Giancarlo
Silvestrini. Dal lavoro d’equipe
di enti e personalità citati è nata
non solo la mostra che rende
omaggio al maestro di origini venete, ma anche il prezioso catalogo
che ritrae una parte cospicua della produzione artistica del “sor’Italo”.
Si tratta di un artista di grande spessore culturale che rimanda ai

soggetti sacri, non ultimo le vie Crucis, in alcune chiese venete e
laziali. Senza trascurare i grandi presepi monumentali che venivano
realizzati all'ingresso della Basilica Papale della Porziuncola e il
crocifisso dell'edicola tra via San Bernardino e via Los Angeles, lo
straordinario bassorilievo in terracotta della visione di Santa Chiara
nel convento di San Damiano, e l'opera di Sorella acqua collocata
in un locale vip della stazione ferroviaria di Santa Maria degli
Angeli.

Alberta Gattucci - Addetta stampa Pro Loco

Antonio Italo Costantini
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3 OTTOBRE - Assisi – Santa Maria degli Angeli
Ore 10.30: Corteo dei Fiori dal Palazzetto Mediceo alla
Basilica con la partecipazione di Frate Jacopa, del Sindaco
di Assisi e di altre autorità.
Ore 16.30: Solenne Commemorazione del Transito di San
Francesco. A Santa Maria degli Angeli, in Piazza Garibaldi,
il Sindaco di Assisi, Ing. Claudio Ricci, riceve le Autorità e
le Delegazioni della Regione Veneto.
Ore 17.00: Corteo da Piazza Garibaldi alla Basilica. Con la
partecipazione dei Presidenti delle Regioni e Province del
Veneto ed Umbria, dei Sindaci dei Comuni del Veneto, del
Sindaco di Assisi e delle altre Autorità.
Ore 17.30: Celebrazione dei Primi Vespri nel Transito di San
Francesco. Presiede S.E. Mons. Antonio Mattiazzo, Vescovo
di Padova. Partecipano gli Ecc.mi Vescovi del Veneto, S.E.
Mons. Domenico Sorrentino, Vescovo di Assisi, i Ministri
Generali e Provinciali delle Famiglie Francescane, i Pellegrini
delle Diocesi del Veneto.

4 OTTOBRE - Assisi – Capoluogo
Ore 8.00: Piazza del Comune  - Incontro tra le Autorità e le
Delegazioni della Regione del Veneto con la Municipalità di
Assisi
Ore 8.40: Basilica Papale di San Francesco (Superiore) –
Accoglienza delle Autorità da parte Vincenzo Coli, Custode
del Sacro Convento.
Ore 9.00: Solenne Concelebrazione in Cappella Papale
presieduta da S. Em. Angelo Scola Cardinale Patriarca, con
il Vescovo di Assisi S. E. Domenico Sorrentino, i Ministri
Generali e Provinciali delle Famiglie Francescane e con
l’assistenza di S. Em. Attilio Nicora Cardinale Legato Pontificio
per la Basilica. Il Sindaco di Venezia Massimo Cacciari
riaccenderà la Lampada Votiva dei Comuni d’Italia con l’olio
offerto dal Veneto. All’offertorio il Sindaco di Assisi e le
Autorità Istituzionali del Veneto  offriranno doni al Santo
Patrono d’Italia. (DIRETTA TELEVISIVA SU RAIUNO)
Ore 10.25: Loggia del Sacro Convento – Saluto del Ministro
Generale dell’Ordine Frati Minori Conventuali, Padre Marco
Tasca. Saluto del Presidente della Regione del Veneto,
Giancarlo Galan. Messaggio all’Italia del Ministro del Lavoro,
Salute e Politiche Sociali, Maurizio Sacconi, rappresentante
il Consiglio dei Ministri.
Ore 16.00: Basilica Papale di San Francesco (Inferiore) –
Vespri Pontificali in Cappella Papale presieduti da S.E. Padre
Flavio Carraro, Vescovo Emerito di Verona
Ore 16.45: Corteo con la partecipazione delle Autorità del
Veneto e di Assisi dalla Basilica Inferiore alla Piazza Superiore
da dove sarà impartita la Benedizione all’Italia e al Mondo
con l’Autografo della benedizione di San Francesco. Mentre
verranno distribuiti i ramoscelli d’ulivo. Alle Autorità e ai
Fedeli sarà eseguito il Cantico dellle Creature.

senza mai perdere autenticità e forti emozioni. Quattro sono
i momenti di alto significato civile e religioso: il Transito che
ricorda la morte del Santo che avviene alla Porziuncola di

Santa Maria degli Angeli, la Messa concelebrata dalle massime
autorità religiose del Veneto e dell’Umbria, il discorso di un
Ministro della Repubblica al popolo italiano, la distribuzione
alle Autorità e ai fedeli di ramoscelli d’olivo e, la pergamena,
con l'autografo della Benedizione di San Francesco.

PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI

LA PREMIAZIONE
DEL DIPLOMATICO

UMBERTO LA ROCCA
Domenica 21 settembre 2008 la Sala della Conciliazione di Assisi
ha ospitato la cerimonia con la quale è stata conferita la Cittadinanza
Onoraria all'ambasciatore Umberto La Rocca. Un evento di
importanza straordinaria organizzato dall'Ufficio per il Sostegno
alle Nazioni Unite - UNESCO. L’onorificenza, deliberata

all’unanimità dal Consiglio Comunale, vuole essere il riconoscimento
nei confronti di una delle personalità più in vista della nostra
diplomazia e che ha speso molte e determinanti energie nei confronti
della costituzione, in Assisi, dell’importante Ufficio per il Sostegno
alle Nazioni Unite, avvenuta nel 1999.
Durante la cerimonia, nella Sala della Conciliazione, il Sindaco
Claudio Ricci ha portato  il saluto dell’intera comunità, insieme
all’assessore con delega ONU Maria Aristei Belardoni. E’ seguita
la lettura della motivazione dell’onorificenza e la consegna della
pergamena. Successivamente l’ambasciatore Umberto La Rocca è
intervenuto sul tema “Riflessioni sulla Pace”. L’evento si è concluso
con il suono della Campana delle Laudi dalla Torre del Popolo. La
giornata era inserita nell’ambito del XIII Festival Internazionale
per la Pace – Assisi Festival 2008.
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Il rispetto per l’acqua, i legami fra vino e territorio, legalità
ed etica nella pubblica amministrazione, le energie alternative,
gli 800 anni della fondazione dell’Ordine Francescano, la
terra di Assisi, sono questi i temi che verranno affrontati,
nei mesi a venire, dal Lions Club di Assisi nel corso delle
periodiche riunioni.
Il programma è stato illustrato ai soci del sodalizio, nella
più recente assemblea del 22/09/2008, dal presidente, ingegner
Lorenzo Neri, che ha sottolineato come i temi programmati
riguardino problematiche di grande attualità e interesse. “I
diversi argomenti, che saranno presi in esame nell’anno
lionistico 2008 - 2009, verranno illustrati da specialisti di
primo piano – ha sottolineato il presidente Neri -.  La scelta
è caduta su problematiche che stanno sollevando interrogativi
e che verranno approfonditi nel corso delle specifiche serate”.
Il primo appuntamento, “Azioni per la tutela e il rispetto
dell’acqua” è in programma per il 17 ottobre 2008 e vedrà
la presenza dei professori Bruno Brunone e  Marco Ferrante
(Facoltà di Ingegneria Università di Perugia).

IL PRESIDENTE LIONS CLUB ASSISI
LORENZO NERI HA PRESENTATO

IL PROGRAMMA
PER  IL PROSSIMO ANNO SOCIALE
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Il Foro Romano è una bella realtà. Il recupero di un’area di particolare
significato testimoniale di un tempo e di un luogo è concreto.  Una
sorta di magazzino di reperti scultorei e lapidari si è trasformato in
un’autentica area museale di particolare importanza per una città,
come Assisi, che era ritenuta uno degli  agglomerati  romani più
importanti a nord di Roma. Ciò è stato reso possibile, grazie al
sostegno della Fondazione della Cassa di Risparmio, dell’Arcus di
Roma, della Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Umbria,
del Ministero per i Beni e per le Attività Culturali, e ovviamente
del Comune di Assisi.
L’inaugurazione ufficiale ha avuto luogo il 13 settembre con
l’intervento di Claudio Ricci, sindaco di Assisi, di Mariarosaria
Salvatore, Soprintendente ai Beni Archeologici di Perugia, del Cav.
Carlo Colaiacovo, Presidente della benemerita Fondazione della

Cassa di Risparmio di Perugia (che tanto si sta’adoperando per la
salvaguardia, il recupero e il restauro dei Beni culturali della
Provincia di Perugia), di Gianluca Colabove, Direttore
Amministrativo e finanziario dell’Arcus, di Leonardo Del Piccolo,
Progettista e Direttore dei lavori e di Maria Laura Manca, della
Soprintendenza  ai Beni Archeologici dell’Umbria. Che allo scopo
ha scritto che ‘La terrazza sulla quale si affaccia il cd. Tempio della
Minerva, per la centralità della sua posizione, è stata identificata
come il ‘Foro Romano’ della Città; esso è limitato a nord da un alto
muro in opera quadrata in travertino, posto al di sotto del pronao
del tempio’. Peraltro l’Arch. Leonardo Del Piccolo ha aggiunto che
‘L’opera di restauro su quello che rimane dell’antica piazza di Assisi
ha avuto come principale scopo quello di rendere facilmente
accessibile un sito archeologico di particolare interesse. Il suo
collegamento con la ‘Sala delle Volte’ ha permesso la concretizzazione
di un Museo interno ad una struttura antica ed affascinante: la
realizzazione di una passerella in acciaio e vetro ha reso possibile
l’accesso ai disabili, garantendo a tutti sicurezza nell’intero percorso
per ammirare l’antica pavimentazione romana e l’ingresso originario
al Tempio di Minerva’. E viene precisato dal Prof. Enrico Zuddas
dell’Università di Perugia che ‘Il Museo del Foro di Assisi dispone
di un consistente numero di epigrafi romane; il primo nucleo,
organizzato dal Frondini nel pronao del cd. Tempio della Minerva
alla fine del Settecento, venne presto ampliato grazie
all’interessamento dell’Accademia Properziana, per poi essere
trasferito, nel 1934, negli spazi della cripta di San Niccolò. 
Qui alcune iscrizioni sono ancora in situ: quella incisa sul muro di
terrazzamento del tempio e quella posta alla base del tetrastilo dei
Dioscuri’. E conclude dicendo che ‘la nuova sistemazione museale
mira alla valorizzazione di tale patrimonio, sia mediante una migliore
distribuzione su base tipologica, sia mediante la realizzazione di
una breve didascalia, sulla scorta dei recenti studi dedicati a tale
materiale. Le didascalie, contenenti sintetiche informazioni su classe,
provenienza e datazione dei singoli pezzi, sono state realizzate da
alcune alunne della classe  II AL del Liceo Classico “ Properzio”,
sotto la guida dello stesso professore Zuddas.
Sicuramente il Foro, con le due ‘Domus romane’, con il Tempio
della Minerva, l’Anfiteatro, le Terme di Santureggio, il riscoperto
‘cunicolo ’ ecc. rappresenta un’altra bella ed interessante tessera
per (ri)comporre l’Assisi romana.  A margine dell’avvenimento ci
corre l’obbligo di segnalare che l’Amministrazione Comunale ha
stanziato altro notevole importo per completare l’opera e per rendere
una parte utile a manifestazioni contemporanee.

UN VIAGGIO NELL'ANTICA
PIAZZA DI ASSISI

Giovanni Zavarella

LE CARTE DI SAN RUFINO
E LA STORIA

DEL VOLGARE ITALIANO
L’operoso ed infaticabile professore Francesco Santucci, benemerito
della città di Assisi, è sempre in piena attività. Il suo impegno
quotidiano rappresenta non solo un valore assoluto della ricerca
locale, ma anche l'impegno di un grande operatore rispetto ai
giacimenti cartacei di Assisi e dell’Accademia Properziana del
Subasio, della quale da decenni ne è un prezioso ed insostituibile
co-animatore.
E’ di questi giorni la pubblicazione del primo numero del “Bollettino
dell’Atlante lessicale degli antichi volgari italiani”, dal quale si
apprende che il “Tesoro della Lingua Italiana delle Origini (TLIO),
vocabolario storico dell’italiano antico, a cura dell’Opera del
Vocabolario Italiano (OVI), è a circa un terzo del suo percorso ed
è consultabile anche in via internet. Tale opera prende in esame i
più significativi testi italiani in lingua volgare a partire dall’inizio
del IX secolo fino al 1375, anno della morte di Giovanni Boccaccio.
Tra di essi figurano anche gli "Statuti in volgare trecentesco" della
Confraternita dei Disciplinati di S. Lorenzo in Assisi del 1329, a
suo tempo editi dal prof. Francesco Santucci. Dello stesso studioso,
sempre recentemente, il “Bollettino del Centro di Studi filologici
e linguistici siciliani” (n.21) ha accolto con particolare  risalto il
testo de “I sette peccati mortali. Un frammento in volgare siciliano
nell’Archivio di S. Rufino di Assisi”, importante testimonianza in
messinese antico, ritrovata tra le carte della Confraternita dei
Disciplinati di S. Stefano  di Assisi.
E’ dell’anno 2007 la pubblicazione della raccolta di studi linguistici
su Francesco e il francescanesimo del compianto prof. Ignazio
Baldelli, curata sempre da Francesco Santucci con la collaborazione
di Ugo Vignuzzi,  che rinviano, tra l’altro, a documenti dell’Archivio
Capitolare di S. Rufino e in particolare alla lauda dei Disciplinati.
Ai testi in volgare trecentesco della nostra città, editi dallo studioso
di Assisi, viene riservata una particolare attenzione anche nelle
monumentali opere UTET, dedicate a “L’Italiano nelle Regioni” a
cura di Francesco Bruni e a “I dialetti italiani” a cura di Manlio
Cortelazzo nonché nella einaudiana “Storia della lingua italiana”
a cura di Luca Serianni e Pietro Trifone nel capitolo sul volgare
umbro curato da Ugo Vignuzzi.
Da ultimo, ricordiamo che il prof. Santucci sta ora attendendo alla
trascrizione dei documenti in volgare trecentesco della fraternità
dei Disciplinati di S. Stefano di Assisi, che arricchiranno il panorama
linguistico di Assisi al tempo di Dante e di Giottto. E noi ci
permettiamo di aggiungere che tutte queste importanti scoperte
consentono di mostrare e dimostrare l’importanza di Assisi nel
tempo medievale, e oltre. Giovanni Zavarella
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La Fondazione della Cassa di Risparmio di Terni e Narni, in
collaborazione con la sezione FIDAPA  di Terni  presso il Palazzo
Montani Leoni di Terni ospita, dal 27giugno al 25 ottobre, una
grande mostra  di ‘Amerigo Bartoli e l’Umbria’. La  bella occasione
espositiva  a cura di Giuseppe Appella si impreziosisce di un ricco
apparato di immagini e documenti che ripercorrono la vita di Bartoli,
55 dipinti e 67 tra disegni e acquerelli datati  1903–1970 strettamente
legati alla terra d’origine dell’artista ma utili a sviluppare
integralmente il suo percorso espressivo. Amerigo Bartoli nasce a
Terni il 24 dicembre 1890 da genitori marchigiani. Si trasferisce

a Roma nel 1906, l’anno
i n  c u i  e n t r a
all’Accademia di Belle
Art i  e  dipinge un
paesaggio di Civitanova
che è l’anticipazione di
quella che sarebbe stata
l a  sua  f i s ionomia
pittorica, caratterizzata
d a  u n  i m p e g n o
naturalistico e scevra da
legami precisi con questa
o quella scuola italiana.
Segue i corsi di Duilio
Cambellotti e G. Aristide
Sartorio che si avvale
della sua collaborazione
per decorare ville e
palazzi e alcune sale del
Quirinale.
Dopo di che inizia il
rapporto con i maggiori

giornali e le riviste specializzate, ove pubblica i suoi disegni. E’ il
tempo anche delle sue mostre: collettive e personali. Nel 1922
condivide con Giorgio De Chirico lo studio romano di via degli
Orti d’Alibert. La coabitazione con il Grande metafisico, in una
strada documentata da un quadro di Filippo De Pisis, porta a
interessanti sollecitazioni facilmente identificabili nelle opere di
quest’anno, punto di passaggio dal ritorno al classicismo al momento
romantico. Partecipa da questo momento agli eventi delle arti
figurative italiani e stranieri. E’ presente nelle pubblicazioni d’arte
ed è oggetto di notazioni critiche  nazionali ed internazionali. Si
trova scritto che ‘accanto al lato umoristico – caricaturale, il pittore
di scene di una dimenticata vita di provincia (Cacciata di casa 1921)
di monumentali paesaggi en plein air (campagna umbra 1956) e
sontuose umilissime nature morte (selvaggina 1923, il pane e l’uovo
1957) esercita un personalissimo linguaggio nell’ambito dell’arte
del Novecento’.
Muore a Roma il 20 dicembre 1971.
La mostra è accompagnata da un catalogo, pubblicato da De Luca
Editori d’Arte, che oltre al testo del curatore, al lungo capitolo
dedicato alla vita, alle opere e alla fortuna critica aggiornata al
2007, alle riproduzioni a colori delle opere esposte, presenta un
ricco ed inedito apparato di immagini e documenti.

IN MOSTRA DIPINTI,
DISEGNI E ACQUERELLI
DI AMERIGO BARTOLI

Giovanni Zavarella

Da qualche tempo un intelligente operatore economico
dell’accoglienza e della  ristorazione, quale  è il signor Angelucci
Massimo, ha aperto la struttura ad una forma di attività che mira
ad  ingentilire ed impreziosire le pareti del bar che altrimenti
resterebbero anonime.
Una sorta di valore aggiunto che tende ad invertire la tendenza che
vuole le esposizioni di pittura solo nelle gallerie e nei musei. Peraltro
è una filosofia che vuole far uscire l’arte  dalla turris eburnea
aristocratica e
a v v i c i n a r e  i
n o r m a l i
‘avventori  del
ca ffè ’ che  s i
v e d o n o
‘gradevolmente
investiti’ dalle
gratuite soluzioni
estetiche. Se  la
gente non va alla
pittura, è la pittura
che va alla gente.
E proprio  in
questo ul t imo
brandello d’estate sono state messe in bella mostra alcune opere
della pittrice torreggiana Francesca Saveri.  Che – è scritto in un
elegante pieghevole – sovente libera dal suo pennello aggraziate
immagini, in dinamica spaziale e in movimento atmosferico, laddove
si inebriano d’amore bianchi uccelli  in volo stagliati tra l’azzurro
del cielo e del mare. E donne alate in amore cosmico.
Con qualche ricordo angelicato e mitico che rende il dipinto intrigante
e fiabesco, e che comunque sollecita una sorta di captatio
benevolentiae. La Saveri che da sempre inganna il vivere quotidiano
con la poesia delle sue invenzioni pittoriche si apre  a soluzioni che
non dispiacciono al cuore e alla mente.

ANCORA UN SUCCESSO
PROFESSIONALE

La parrucchieria Assunta – moda capelli uomo-donna – di Santa
Maria degli Angeli è andata in trasferta per raccogliere ancora
apprezzamenti professionali. Sabato 13 settembre 2008 alla “Baia
Imperiale” di Gabicce
s i  è  s v o l t a  l a
manifestazione finale
de “La Più Bella del
M o n d o  2 0 0 8 ” ,
spettacolo presentato
dall’art ista Marco
Balestri. Le nostre
parrucchiere Assunta e
L u c i a  h a n n o
collaborato al “trucco e
parrucco” dei numerosi
ospiti che si sono
succeduti durante la
r eg i s t r az ione  de l
programma. Hanno
riportato applausi e
ovazioni.

ARTE AL BAR GOTHA DI
SANTA MARIA DEGLI ANGELI
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LA SFIDA ALLA BALESTRA
IN ONORE

DEL PATRONO SAN RUFINO
La città di Assisi non vive soltanto i suoi ricordi medioevali con la
magnifica e nobilissima festa di Calendimaggio. C’è anche il Palio
di San Rufino accompagnato dalle giornate torride del solleone ma
anche dalle fresche serate di tramontana che invitano alla sosta in
Piazza del Comune e nei suggestivi vicoli della città.
In questa atmosfera di grande fascino si è svolta la XXVIII edizione
del Palio.
Vittoria indiscussa per il Terziere Divinae Mariae che si aggiudica
il gradino più alto del podio con 296 punti a spese dei rivali di San
Rufino e San Francesco ex aequo con 269 punti.
Questi i componenti la squadra dei vincitori: Emanuel Cacciavillani,
Francesco Belello, Federico Battistelli, Simone Sensi, Emilio Delle
Fate, Andrea Del Lugo, Andrea Morettini, Giulio Benincampi,
Osvaldo Maitini, Camillo Baldoni, Alberto Moriconi e Giuseppe
Vissani. La gara di tiro singolo è, invece, risultata appannaggio del
giovane Fabio Lollini, Terziere di San Francesco, seguito da
Francesco Ciambrusco e Alberto Moriconi. Alla squadra, in premio,

il palio dipinto dall’artista Mauro Poponesi mentre Fabio ha avuto
la prestigiosa balestrina d’argento e il tasso (cioè il bersaglio) della
gara, dipinto dall’artista Chiara Baldoni.
Il presidente della Compagnia Balestrieri di Assisi, Giulio
Benincampi, nel corso della premiazione (presenti il Sindaco di
Assisi, Assessori e Consiglieri Comunali) ha voluto ricordare la
passione e le gesta del balestriere Paolo Bernardini, recentemente
scomparso, ed al quale, sicuro di un consenso unanime, desidera
dedicare l’intera manifestazione.
Una festa che è ormai un evento sempre più partecipato dagli
assisani e soprattutto molto apprezzato dai numerosi turisti ancora
presenti in città. A conferma della valenza e della progettualità
artistica è bene ricordare che il Palio di San Rufino gode del
Patrocinio della Presidenza della Repubblica, della Regione
dell’Umbria della Provincia di Perugia, della Comunità Montana
del Monte Subasio, del Comune di Assisi e Ente Calendimaggio.
Anche numerosi sponsor privati hanno assicurato il loro contributo,
mentre altri ringraziamenti il presidente Benincampi intende estenderli
al M° Mauro Poponesi per aver dipinto il Palio e al prof. Elvio
Lunghi per aver curato la realizzazione della mostra “Arti e Mestieri”.
Una settimana di programmazione vissuta con vero fascino
medievale, in particolare curata nelle rievocazioni del mercato,
negli angoli gastronomici notturni, nelle rappresentazioni teatrali,
balli e canti nella magnifica e suggestiva cornice della Piazza di
San Rufino. Nel meraviglioso contesto del Fortilizio della Rocca
Maggiore (1174 – 1367), dove Federico di Svevia, il futuro imperatore
Federico II, vi passò alcuni anni della sua infanzia, sovrastante il

In una splendida cornice quale la città di Norcia è stato disputato
sabato 6 settembre 2008 il 13° Campionato Regionale umbro di
tiro con la balestra antica da banco, che ha visto la partecipazione
delle città di Gualdo Tadino, Amelia, Assisi e Norcia, appartenenti
alla Lega italiana tiro con la balestra (LITAB). Al tiro delle micidiali

freccette, i 12 balestrieri appartenenti alle rispettive squadre, hanno
dapprima disputato la gara in forma collettiva, dove ha avuto la
meglio la Compagnia di Assisi - totalizzando 300 punti –e
aggiudicandosi l’ambita coppa. Al secondo posto si è piazzata la
città di Amelia con 54 punti di differenza, mentre al terzo posto è
risultata la compagnia di Gualdo. Dopo un intermezzo con uno
spettacolo di giochi con la bandiera, e al suono dei tamburini nella
centrale piazza di San Benedetto, si è passati alla specialità
individuale, dove ogni singolo balestriere gareggiava per proprio
conto, scagliando la verretta su di un singolo bersaglio – denominato
tasso o corniolo – ad una distanza di 36 metri. Al primo posto è
risultato il balestriere di Assisi, Claudio Menichelli a cui il
Commissario Prefettizio del Comune di Norcia, Giancarlo de Filippis
ha consegnato il trofeo. Al secondo posto si è classificato il balestriere
di Gualdo, e al terzo un giovane balestriere – sempre di Assisi –
Marco Ciotti. Degna di plauso la squadra di Assisi che ha dimostrato
ancora una volta la propria bravura nell’arte del sagittare, in ambito
regionale e anche nazionale, e un plauso alla città di Norcia che ha
ospitato egregiamente questo tradizionale appuntamento, di
rievocazione storico-culturale. Le 4 città umbre appartenenti alla
LITAB (Lega Italiana Tiro Balestra Antica da Bannco) partecipano
al Campionato Nazionale di Tiro con la balestra che vede la presenza
di tutte le 16 squadre d’Italia.

Alessandro Piobbico

LA COMPAGNIA BALESTRIERI
DI ASSISI SI AGGIUDICA

IL CAMPIONATO REGIONALE

Compagnia Balestrieri di Assisi colle di Assisi, è stato imbandito uno storico banchetto cortese cui
hanno fatto da contorno spettacoli, giochi di fuoco e rievocazioni.
In un’atmosfera impregnata di effetti e suggestioni, gli ospiti si
sono trovati catapultati all’epoca medievale, fra dame, cavalieri,
leggende arti e mestieri.
Il Mercatino di San Rufino è la Rievocazione Storica della
tradizionale fiera cittadina che si teneva nei giorni della festività
del Patrono di Assisi. Antichi documenti ora conservati nella
biblioteca comunale di Città di Castello, citano questo mercato
come un evento significativo per la città del “Poverello”. Oggi,
come allora, la Compagnia Balestrieri di Assisi si propone di far
rivivere quei momenti attraverso la maestria degli artigiani locali
e non.
Un bilancio molto positivo sempre denso di nuove intuizioni, un
onore che si rende al Patrono della città, e che potrebbe annoverarsi
in un contesto da esportare per le vie del mondo.
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In terra d’Abruzzo, ai piedi della Maiella Madre, laddove la natura
e il paesaggio, si confondono con il cielo,dal 1976 s’erge su una
collina punteggiata di pini mediterranei l’Oasi San Francesco
d’Assisi, costruita dalla tenacia di P. Salvatore Zavarella o.f.m., con
il contributo, anche, di tecnici e di maestranze angelane.  Al
monumentale complesso edilizio di Campo di Giove (AQ), diretto
da un’apposita Fondazione Francescana (ora a guida  del Vescovo
della Diocesi di Sulmona – Valva)  dirimpettaio di rocciosi
corrugamenti orografici, vi si perviene lungo un viale  e un bosco,
intitolati al Santo di Assisi. L’opera fu il coronamento di un impegno
assunto negli anni sessanta del secolo scorso, quando dall’Istituto
‘Patrono d’Italia’, gli orfani che vi erano ospitati si portavano nella
ridente cittadina turistica per trascorrervi le vacanze estive, per
ritemprare il corpo e lo spirito dalle fatiche scolastiche. Per diversi
decenni l’Oasi ha rappresentato luogo per incontri culturali e religiosi,
per formazione civile e religioso, per convegni e meeting, per attività
editoriali. Non ultimo il master di livello universitario e una guida
Turistica di Campo di Giove. Con impegno personale P. Salvatore
Zavarella,vincendo difficoltà e traversie, ha offerto per diversi

decenni occasioni di riflessione religiosa e culturale, chiamando a
relazionare competenti personalità  italiane e straniere. Non ultimo
alcuni studiosi umbri. Ebbene, in riconoscenza di questa meritoria
attività svolta, in spirito di servizio alla chiesa, a Francesco e alla
Comunità di Campo di Giove, il Consiglio Comunale, all’unanimità,
ha voluto assegnare al Francescano di Assisi - che ha già ricevuto
l’anno scorso il riconoscimento di benemerito dal Comune di Assisi
per le opere realizzate a Santa Maria degli Angeli – la Cittadinanza
Onoraria. 
La cerimonia, per volontà del dott. Vittorio Di Iorio, Sindaco di
Campo di Giove, ha avuto luogo il giorno 23 agosto 2008, presso
il neo auditorium ‘san Giovanni da Capestrano’ dell’Oasi. Peraltro
la manifestazione che è stata sottolineata dalla presenza dei sindaci
della Valle Peligna, dal Vescovo di Sulmona, Mons. Angelo Spina,
dal sindaco di Assisi, Ing. Claudio Ricci, dall’On. Paola Pelino, dal
Provinciale dei frati Minori dell’Abruzzo, da tante autorità civili,
militari e religiose, e da tanti amici ed estimatori del francescano,
si è impreziosita con la presentazione di un suo poderoso volume
‘Le mie memorie’ di P. Salvatore Zavarella, da parte di S.E.za il
Cardinale Joseph Tomko, prefetto emerito della Congregazione
per l’Evangelizzazione dei Popoli. Il volume che racconta la vita
del francescano e dei suoi viaggi missionari in quasi tutti i paesi
del mondo, non manca di registrare altresì, la vita e lo sviluppo
dell’Istituto ‘Patrono d’Italia e dell’Oasi San Francesco di Assisi
in Campo di Giove, delle sue presenze scolastiche, dei suoi orfani
e delle loro attività. Senza trascurare mostre, teatro, sport, libri, ecc.
Un spazio particolare è stato riservato all’attività delle Missioni
Francescane e alla rivista che il Francescano ha diretto per 30 anni.
La cerimonia di conferimento a P. Salvatore Zavarella della
cittadinanza onoraria e della presentazione del suo libro si è conclusa
con una cena offerta agli ospiti nella sede dell’Oasi San Francesco.

P. SALVATORE ZAVARELLA
CITTADINO ONORARIO

DI CAMPO DI GIOVE

Bruno Barbini

U n  u t i l e  Va d e m e c u m  d i
INIZIATIVE e PROPOSTE è stato
pubblicato dall’Ufficio diocesano
di Pastorale della Famiglia della
dioces i  d i  Assis i  ins ieme
all’Associazione Pro Famiglia ed
il Consultorio La Famiglia con sede
a  Palazzo di Assisi.
Esso raccoglie e propone una
interessante serie di iniziative di
comune interesse che spaziano dagli
aspetti culturali, sociali, educativi
e pastorali. Per questo merita la
massima attenzione da parte delle
comunità.
Vi si propongono:
l incontri per le giovani famiglie:
“ D A L L A C O P P I A A L L A
FAMIGLIA” (5 pomeriggi di tre
ore) che si prefiggono l’obiettivo
di porsi accanto alle giovani
famiglie per aiutarle a superare in
modo costruttivo i primi anni di
matrimonio, i più critici e carichi di conseguenze per la futura
relazione coniugale.
l Incontri sul fenomeno della “CONVIVENZA: UTILE O
RISCHIOSO APPRENDISTATO” DEL “FAI DA TE”? (due
pomeriggi) per guardare da vicino in modo critico e comprendere
quanto appare ineludibile ed invece non lo è…
l Percorsi sulla COMUNICAZIONE NON VIOLENTA (10
incontri) per apprendere la possibilità di connettersi all’umanità di
ogni persona, in qualsiasi situazione e interagire in una maniera
che dia lo stesso valore ai bisogni di tutti….
l Percorso per genitori: GENITORI EFFICACI: “ La qualità
della relazione nella vita familiare” (8 incontri) per far acquisire
ai genitori la consapevolezza della forza della propria azione
educativa e dare loro sostegno e competenza nella guida della prole.
l Percorsi per docenti di ogni scuola e grado: LA COMUNICAZIONE
EFFICACE DEGLI INSEGNANTI “ nell’ambito delle relazioni
interscolastiche. La nostra vita è costituita da relazioni: con i nostri
genitori, con il partner, con i figli, gli amici, nel lavoro e  nella
scuola. Ed è nella qualità della relazione che il docente instaura con
gli allievi che anche il loro apprendimento trova le condizioni per
un efficace sviluppo.
l Corso sulla effettività nelle scuole medie. E’ un porsi accanto
agli adolescenti, in modo professionale ed autorevole, per aiutarli
a comprendersi, accogliersi e gestire il variegato e confuso modo
delle proprie emozioni e sentimenti.
l Vari altri incontri di formazione sia per gli animatori della
pastorale familiare che dei consulenti familiari: IL SACRAMENTO
DEL MATRIMONIO (Don R.Bonetti–26ottobre); LA
SESSUALITA’ DELLA  COPPIA E NELLA COPPIA – E
PATERNITA’ E MATERNITA’ RESPONSABILE (Oana Gotia 7
dicembre e 18 gennaio 2009); SINTONIZZAZIONE AFFETTIVA
(Russo Elisabetta 21settembre 2008); COME INCONTRARE I
FUTURI SUOCERI DEI FIDANZATI (Russo Elisabetta 21
settembre 2008). LE COSTELLAZIONI FAMILIARI (Luigina e
Vasto Ristoni 7-8 Marzo 2009).
l Ed il programma della SCUOLA ITALIANA DI FORMAZIONE
PER I CONSULENTI FAMILIARI ED OPERATRORI
CONSULTORIALI che opera a Palazzo di Assisi – Tel. 075/8038197
– Segreteria: Martedì ore 9-12; Giovedì ore 16-18

OLTRE LE PAROLE

Daniele Fiorelli
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GLI APPUNTAMENTI CULTURALI
DELLA FONDAZIONE

INTERNAZIONALE ASSISI

3 Ottobre 2008 ore 15.30
BASTIA U. - Centro Congressi UMBRIA FIERE

Convegno sul tema:
"Borghi e qualità della vita: il turismo in Umbria ed in Assisi"

18 Ottobre 2008 ore 9.30
SANTA MARIA DEGLI ANGELI - DOMUS PACIS

Convegno sul tema:
"Che valore dà un uomo alla vecchiaia
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SOLIDARIETA' A.I.D.O.
L'Aido opera da annni perchè i pazienti in attesa di un organo
possano beneficiare del più semplice dei diritti: la vita. E' per
questo che l'Aido lavora quotidianamente perchè possa crescere
e diffondersi una cultura della donazione e della solidarietà.
Come ormai è tradizione, anche quest'anno è stata confermata
l'iniziativa "Giornate d'Informazione AIDO" che si svolgerà nei
giorni 11 e 12 ottobre, per distribuire in tutte le piazze d'Italia il
materiale informativo, nonchè delle piantine di anthurium a fronte
di un'offerta per gli scopi istituzionali.

Non solo per ricambiare la visita di cortesia agli amici di Riese Pio
X e all’Amministrazione Comunale. La gita-pellegrinaggio a Riese
Pio X nei giorni 20 e 21 settembre 2008, promosso dall’Associazione
“Amici Barbara Micarelli”, in esemplare e fattiva collaborazione
con le Associazioni “sorelle” Pro Loco, C.T.F., AIDO, Priori del
Piatto di Sant’Antonio, Confcommercio e con la presenza personale
dell’Istituto delle Suore Francescane Missionarie di Gesù Bambino,
ha voluto esprimere e rafforzare i legami di amicizia e solidarietà
con l’Amministrazione Comunale e la Comunità civile e religiosa
della città natale di Papa Pio X, nonché con la gloriosa Fondazione
“Giuseppe Sarto”, nel significativo contesto delle celebrazioni del
150° di sacerdozio di Papa Sarto e delle feste patronali della cittadina.
Guide e animatori dell’itinerario dei circa 50 partecipanti verso
Riese Pio X, la sig.ra Giovanna Centomini presidente

dell’Associazione “Amici Barbara Micarelli”, Giovanni Zavarella
presidente onorario della stessa Associazione responsabile angelano
dell'AIDO, Antonio Russo vice-presidente della Pro-Loco, Luigi
Capezzali presidente del C.T.F., nonché i presidenti Vittorio Pulcinelli,
Gabriele Del Piccolo dei Priori del Piatto di S. Antonio, Fortunato
Rosati della Confcommercio di Assisi.
Prima tappa del percorso è stata la visita a Chiampo nella Grotta
di Lourdes, struttura e copia fedele a quella di Francia realizzata
dal beato Claudio Granzotto, frate minore, nel 1935.
La comitiva si è posta in preghiera, invocando con fede e devozione
la Vergine Immacolata.
La visita, guidata, alla città di Vicenza e al Teatro Olimpico ha dato
all’itinerario programmato nei particolari, un tocco di alta qualità
culturale ed artistica, concentrato intorno alla figura dell’architetto
del Rinascimento Andrea Palladio.
Alla sera, nell’ora del tramonto, l’arrivo a Riese Pio X è stato
salutato dall’incontro e accoglienza – fuori città – dall’amico
Assessore Loris Guidolin  delegato dal sindaco a porgere i primi
onori della cittadinanza.
Quindi, la partecipazione alla Eucarestia presieduta – nell’ampia
tensostruttura - dal parroco  e la cena offerta dall’Amministrazione
Comunale e dalle Autorità del luogo.
La giornata di domenica 21 settembre è stata dedicata alla visita
guidata del Santuario di Maria Assunta delle Cendrole ove S. Pio
X, da ragazzo si recava e che ha sempre portato nel cuore, da
Vescovo a Mantova, da Patriarca a Venezia, da Papa a Roma in
Vaticano; vi è stata poi la visita alla casa natale di S. Pio X con una
sbirciatina al Museo che conserva reliquie e cimeli di Papa Sarto.
Momento clou della mattinata, l’accoglienza ufficiale del gruppo
in Municipio da parte del sindaco prof. Gianluigi Contarin, degli
Assessori e Consiglieri e da Mons. Giovanni Bordin
Toccanti, la gentile accoglienza e le onorabili parole rivolte dal
primo cittadino di Riese ai componenti del grppo assisano

PELLEGRINAGGIO DI
RICONOSCENZA A RIESE PIO X

contraccambiati con non meno cortesia e familiarità dall’Assessore
allo sport di Assisi Daniele Martellini, delegato ufficiale del sindaco
di Assisi Ing. Claudio Ricci.

Nell’ambito della cerimonia, un altro significativo momento amicale:
quello dello scambio dei doni tra il sindaco di Riese Pio X e i
presidenti delle Associazioni angelane.
Un nobile gesto di qualità culturale e “territoriale” che ha fatto
incontrare e caratterizzato le espressioni culturali, artistiche, religiose
e tradizionali delle due entità geografiche.
Non è mancata la presenza e il dono dell’Istituto delle Suore
Francescane Missionarie di Gesù Bambino fondato da Madre M.
Giuseppa Micarelli, a cui l’Ass.ne “Amici Barbara Micarelli” ispira
le spiritualità e le iniziative culturali e di solidarietà che svolge.
A conclusione dell’eccezionale pranzo, dai piatti “tipici” locali,
ugualmente offerto dall’Amministrazione e dalla Pro Loco, il nostro
gruppo ha partecipato, in una posizione privilegiata da ospite
d’eccezione, alla sfilata delle otto Borgate storiche, in abiti d’epoca,
rappresentanti arti e mestieri e al 17° Palio dei Mussi.
I figuranti delle arti e mestieri tradizionali della cultura contadina
e artigianale e le ben riuscite rappresentazioni hanno evidenziato
la coesione degli abitanti intorno alle loro forti radici culturali,
religiose e socio-economiche.
Una sicura garanzia di unità e di formazione per giovani e bambini,
intorno ai valori specifici della comunità civile.
La gita con meta Chiampo, Vicenza, Riese Pio X e Bassano del
Grappa ha rappresentato, per i partecipanti, un tempo ed un evento
non solo di svago e di sviluppo dei rapporti con la realtà polivalente
di Riese Pio X, ma di indubbia crescita nell’amicizia, nella reciproca
conoscenza e stima personale ed associativa.
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SANTA MARIA DEGLI ANGELI - DOMUS PACIS

Convegno sul tema:
"Che valore dà un uomo alla vecchiaia
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Anche questa volta Cupido “ha fatto centro”: sabato 6 settembre
2008, nella Chiesa “Nostra Signora delle Rose” a Santa Maria degli
Angeli, Alessandro Perticoni e Maria Sole Gubbini hanno coronato
il loro sogno unendosi in matrimonio durante una bella e partecipata
celebrazione. L’Angelo dell’amore li ha fatti prima incontrare, poi

innamorare, portando
a termine il  suo
c o m p i t o  c o n  i l
S a c r a m e n t o  c h e
suggel la  la  loro
unione.
I genitori dello sposo
Daniele e Maria
Novella e della sposa
Franco e Sandra,
insieme ai testimoni,
Luca Quacquarini e
Riccardo Concetti per
lo sposo, e Riccardo
Gubbini  e  El isa
Carletti per la sposa,
ai parenti e agli amici,
dopo la cerimonia

hanno allegramente festeggiato l’evento presso il Ristorante “Le
Tre Vaselle” di Torgiano.
Dalla Redazione de “Il Rubino” congratulazioni vivissime e l’augurio
agli sposi di una lunga vita da vivere insieme.

NOZZE PERTICONI-GUBBINI

Due gentili signorine, Cristina e Alessandra, sono giunte in Redazione
per chiedere un piccolo spazio da dedicare a mamma e papà. Con
tanto di riservatezza per risultare una sorpresa. I festeggiati sono
Angelo Fani e Rosella Miccioni che il 2 ottobre 2008 coroneranno
l’anniversario delle nozze d’argento.
Per esigenze logistiche l’appuntamento in un noto ristorante della
periferia perugina c’è stato il 10 agosto, con la presenza di parenti
e tanti amici. Nella intimità
casalinga, invece, con i
genitori di Angelo, con la
mamma di Rosella, con la
sorella ed il cognato di
Angelo, insieme ai nipoti
Nicola e Marco nella
ricorrenza del 2 ottobre gli
sposi brinderanno al
r i c o r d o  d i  q u e l l a
indimenticabile giornata e
per  r i confe rmare  i l
cammino di tante altre
primavere insieme. Un
applauso anche a Cristina
e Alessandra per la felice
in tu iz ione  e  per  la
dimostrazione di tanto
affetto verso i genitori.

NOZZE D'ARGENTO

98 PRIMAVERE
C’è sempre tanta emozione quando nasce l’occasione per ritrovarsi
tutti insieme a festeggiare un evento così importante. Il 29 giugno,
in una cornice ideale dal
s a p o r e  t r a d i z i o n a l e ,
Ermelinda Ghiandoni ved.
Zietta ha spento ben 98
candeline. Un traguardo per
pochi, vissuto con sapiente
saggezza insieme ai figli
Dina, Arnaldo, Nello, Mario,
Paola e Paolo (nostro
affezionato abbonato da tanti
anni) e tantissimi nipoti. Tutti
riuniti per un applauso corale
ad una mamma e una nonna
sempre premurosa e saggia
di buoni consigli.
Una festa intorno ad una tavola imbandita per formulare l’augurio
di altre primavere con l’intento di raggiungere, per ora, l’ambita
meta dei cent’anni.

AL MIO PICCOLO NIPOTE
Grazie Giovanni Vittorio
di essere
presente in questo nostro
mondo.
Tu sei il fiore più bello
d'una nuova e felice
primavera.

Danilo Saccoccia

Sabato 26 Luglio 2008 nella Chiesa “Nostra Signora delle Rose”,
si sono uniti in matrimonio Eleonora Strada e Federico Sigismondi.

Il matrimonio è
stato celebrato
d a l  P a d r e
Custode Alfredo
Bucaioni che
nell’omelia ha
rivolto agli sposi
gli auguri per un
lungo e felice
cammino. Con
grande sorpresa
è  g i u n t a  l a
b e n e d i z i o n e
papale del Santo

Padre Benedetto XVI. E’ stato un graditissimo pensiero da parte
della famiglia Pangolino Giancarlo e Mery. Emozionatissimi i
genitori della sposa Giorgio e Luciana e della sposo Alvaro e
Rossana. Testimoni della sposa i cugini Massimiliano, Alessandra
e l’amica Francesca per lo sposo il fratello Andrea e la moglie
Denise. Dopo la cerimonia gli sposi hanno invitato tutti i loro ospiti
al Castello di Rosciano per festeggiare insieme il grande avvenimento.
Poi hanno salutato amici e parenti tutti e sono partiti alla volta di
New York e Polinesia.

NOZZE SIGISMONDI-STRADA

Il 18 giugno 2008 una nuova vita è entrata in casa Capezzali.
Francesco è arrivato per allietare le giornate della sorellina Chiara.
Due nomi pieni di significato, Chiara e Francesco che sapranno
donare ai genitori Rosalia Evola e Paolo tanto amore ed affetto.

Un grande saluto da
parte dei nipoti verso
l a  S i c i l i a  d o v e
risiedono i nonni
materni, gli zii e
parenti tutti.
Tutta la redazione de
“ I l  R u b i n o ”  s i
congratula con Rosalia
e Paolo e augura ai due
piccoli una vita piena
di gioia e serenità.

FIOCCO AZZURRO
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Come da consuetudine il 30 agosto si è svolta, nell’omonima via,
la tradizionale festa di Via Sergiacomi, curata da alcuni residenti.
Era l’anno 2003 quando, alcuni di loro, abilmente capitanati
dall’ispiratore della festa Massimo Bisogno, si prodigavano per dar
vita ad un incontro di convivialità che, iniziato semplicemente per
approfondire la conoscenza reciproca, anno dopo anno sembra
assumere sempre più i contorni di vero e proprio momento di
aggregazione per l’intera cittadina angelana.
La manifestazione, giunta ormai alla sua quinta edizione, è stata
onorata dalla presenza di numerose autorità cittadine, tra le quali
possiamo citare su tutti il Sindaco di Assisi Ing. Claudio Ricci, il

Vice Sindaco Dr. Giorgio Bartolini, Assessori e consiglieri ed ha
visto la  partecipazione di circa 400 persone invitate dagli
organizzatori nell’ambito delle proprie parentele ed amicizie.
Il richiamo esercitato da “Sergiacomi sotto le stelle” sta, di fatto,
trasformando quella che poteva definirsi una “festicciola tra amici
e residenti della strada” al loro ritorno dalle vacanze, in un evento
“cult” di fine estate atteso con particolare trepidazione da tutti gli
affezionati amici che, di anno in anno, mostrano sempre maggiore

entusiasmo nel parteciparvi, coinvolgendo a loro volta altri amici
e conoscenti.
Singolare, ad esempio, il gradimento dimostratoci da alcuni amici
parmensi, i quali hanno detto di considerarli già prenotati anche per
la festa del prossimo anno.
Grazie anche all’aiuto delle favorevoli condizioni atmosferiche, gli

invitati hanno comodamente cenato seduti ai tavoli disposti lungo
la strada, godendo della fresca e piacevole serata e mostrando vivo
apprezzamento per il succulento menù annaffiato da eccellenti vini.
E nella conclusione la sfilata delle crostate elegantemente sfornate
e offerte dalle signore “Sergiacomine”.
Grande successo, inoltre, ha riscontrato il momento musicale curato
dal DJ Lucio Camacho invitato per la seconda volta ad animare la
festa. Lo stesso è stato, infatti, uno dei protagonisti della serata
elargendo copiosa musica sapientemente “mixata” e coinvolgendo
nei balli, durati fino a notte inoltrata, sia i numerosissimi giovani
presenti sia i meno giovani con brani moderni e revival anni ’60.
Particolare menzione merita, inoltre, l’estrazione di premi, anche
questi offerti dallo staff promotore della festa, tra i quali possiamo
citare, quale primo e secondo premio rispettivamente un TV color
LCD 22 pollici ed una bicicletta.
Il notevole impegno profuso prima, durante e dopo la festa dagli
organizzatori della stessa, oltre che dalla gioia dello stare insieme
in maniera semplice e genuina, è stato ampiamente ripagato dal
vivo apprezzamento dimostrato, anche a distanza di diversi giorni,
dagli ospiti ai quali il comitato organizzatore coglie l’occasione per
manifestare un affettuoso ringraziamento per la gentile e premurosa
partecipazione.
Dunque, appuntamento al prossimo anno!
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LA FRAZIONE DI PALAZZO
DI ASSISI HA VISSUTO
GIORNATE DI FESTA

La Fraternità della Misericordia di Assisi, diretta dall’Ins. Maurizio
Biagioni, con il patrocinio del Comune di Assisi, ha celebrato  il
V° Anniversario di Fondazione. Dall’ 11 al 14 settembre 2008 la
benemerita Associazione che ha la sede direzionale e operativa a
Palazzo d’Assisi svolge un apprezzato servizio di ambulanze e socio
sanitario e di protezione civile per l’intero territorio assisano.
Recentemente ha distribuito un piccolo decalogo di  ‘10 regole
d’oro per un’estate in salute’ e ha varato un programma per celebrare
degnamente la ricorrenza del quinto anno di fondazione. In particolare
ha solennizzato, l’11 settembre, alle ore 16  l’arrivo della statua
della Madonna di Fatima accolta in via degli Olivi a Palazzo, con
processione fino alla Chiesa Parrocchiale e alla sede della
Misericordia. E venerdì 12, dalle ore 8 alle ore 12 e dalle ore 14
alle ore 16,  la popolazione ha assistito all’esposizione della statua
della Madonna, con l’atto di consacrazione al Cuore Immacolato
di Maria e dalle ore 16,30 alle ore 19,30 la statua della Madonna
è stata portata al Santuario della Madonna della Speranza ai Tre
Fossi. Sabato 13 settembre, alle ore 17, presso Palazzo di Assisi si
è realizzato il ritrovo delle Misericordie, associazioni e cittadini.
Alle ore 18, nella Chiesa Parrocchiale, ha avuto luogo  la Santa
Messa prefestiva. I festeggiamenti della Misericordia di Palazzo di
Assisi si sono conclusi il 14 settembre, alle ore 18 con il concerto
di Cornamuse.
L’occasione è stata propizia per comunicare che il giorno 22
settembre ha preso avvio il corso di Primo Soccorso e protezione
civile. Chi fosse interessato all’attività della Confraternita della
Misericordia di Assisi può telefonare a: 075.8039801 – 335.5867499,
fax 075.8038545.
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La Pro Loco di Santa Maria degli Angeli, diretta da Moreno Bastianini
non demorde. Si intensifica l’attività del volitivo direttivo. Le
iniziative si moltiplicano. Peraltro ha ripreso la rassegna di Bande
Musicali (tanto care all’impegno di Antonio Russo), organizzata
dalla Pro Loco. Dopo un breve periodo di interruzione ha ripreso
il suo cammino. Per la precisione sono stati organizzati due
appuntamenti di alto profilo musicale. Il primo, con la collaborazione
del Comune di Assisi e dei Frati Minori della Porziuncola, si è
svolto domenica 7 settembre, alle ore 18 presso il Sagrato della
Basilica Papale con una partecipazione di pubblico delle grandi

occasioni e con uno scenario che non è fuori luogo ritenere tra i più
belli d’Italia. Si è esibita la Civica Orchestra di Fiati di Padova,
diretta da Marco Bazzoli con un programma di musiche di Dmitrij
Shostakovich, Dimitri B. Kabalesvskij, Henry Mancini, Ennio
Morricone, John Williams, e Nicola Piovani. La performance
musicale ha ottenuto un consenso popolare straordinario, manifestato

con  scroscianti applausi,
a  scena aperta.  E
l’immancabile bis.  Sette
giorni dopo, il  14
settembre, alle ore 21,
presso l’Auditorium
della Scuola Media
(causa maltempo) è stata
la volta della Banda
Musicale della Polizia
Penitenziaria, diretta da
Natale Mario Chillemi.
Che ha diretto con
particolare sapienza,

articolando un programma di tutto rilievo, suonando musiche di
F. Battaglia, S. Miraglia, G. Verdi, P. Ciacci, F. Schubert, J.de Hann,
M. A. Charpentier, G. Verdi, G. F. Haendel, R. Ortolani, Navarro
– Mameli.
Le due manifestazioni che hanno riscosso un grande successo sono
state salutate dal Sindaco di Assisi ing. Claudio Ricci, dal Custode
del Convento Porziuncola P. Fabrizio Migliasso, dagli assessori
Martellini e Brunozzi. Le due serate sono state brillantemente
presentate dal direttore del nostro Giornale.
Sono in molti ad augurarsi che la bella tradizione possa continuare
non solo per promuovere tra la gente la cultura della musica, ma
anche per arricchire l’offerta turistica nel mese di settembre, quando
ritornano alla Porziuncola turisti e pellegrini, provenienti da tutto
il mondo.

Giovanni Zavarella

GRANDE SUCCESSO DELLA
CAVALCATA DI SATRIANO

La cavalcata di Satriano è diventata, nella versione inventata, con
merito evidente e inoppugnabile tenacia  da Giovanni Raspa, una
di quelle manifestazioni di rimando a Francesco e all’avventura
francescana, e che si attualizza intelligentemente nel tempo
contemporaneo. E la 29° edizione del 2008 non ha per nulla tradito
le attese dei cavalieri e delle Comunità che il percorso ha attraversato.
Potremmo raccontarvi l’accaduto, la gioia e la felicità dei partecipanti
e degli organizzatori  ma preferiamo, proprio perché è passato il
tempo della cronaca, a spigolarvi intorno  un po’, magari per trarne
qualche puntualizzazione e  proposta. Che, forse, cadrà nel vuoto.
Ma che importa!
La prima riflessione che ci balza avanti è quella relativa al percorso
che da qualche anno, opportunamente, tocca il comune di Spello.
Non hanno ragione coloro che ritengono la scelta una sorta di ‘libero
arbitrio’, ‘una contaminatio delle fonti’ che ha inserito nel percorso
il contiguo comune. Non solo e non tanto perché le  fonti storico
– leggendarie del Sabatier, differiscono da quelle  del Fortini
nell’indicare luoghi e toponimi, quanto invece perché Spello
appartiene a quella area geografica  che rimanda al mitico Subasio
in comune. D’altra parte, con tutto il rispetto che si deve al cammino
ri-inventato dal Fortini, rifatto dai Cavalieri del Paradiso, e dai
pellegrini a piedi, il contesto viario e di sentieri ha ricevuto variazioni
e trasformazioni che non tutte sono documentate e trasmesse a utile
memoria. Come è cambiato anche il paesaggio agrario e il suo
contesto antropologico ed abitativo.  E quindi è cosa ‘buona e
giusta’ coinvolgere al massimo le popolazioni della ‘montagna’ di
cui parla il Divin Poeta.
Nella convinzione che è ‘melius abundare quam deficere’ in termini
di partecipazione alle rievocazioni storiche, come avviene, ormai,
 in tante iniziative di folklore locale. Altra utile precisazione per
chi non ha voglia di approfondire le fonti francescane è quella di
non scrivere che Francesco si trovava a Nocera, ma era di ritorno
dal suo peregrinare nelle regioni limitrofe. Come non si deve scrivere
che era morente. Perché Francesco era malato e non ancora morente.
Doveva ancora arrivare al breve soggiorno nel Vescovado di Assisi
e portarsi dopo alla Porziuncola, dove esalerà il suo ultimo respiro
il 3 ottobre del 1226, prima di ascendere in cielo.
La seconda riflessione che ci viene d’appresso è quella del
coinvolgimento delle Amministrazioni Comunali di Assisi, Spello,
Valtopina e Nocera Umbra.
Ci piacerebbe assistere, al di là e oltre la formale adesione ufficiale,
un impegno operativo più continuato  e un’esposizione economica
più pronunciata.
Non solo per ridurre il ‘nobile accattonaggio’ (indiscutibilmente
funzionale al racconto di Tommaso da Celano, laddove parla delle
“mosche” – denaro) di Giovanni Raspa, quanto, invece, per rendere
una meravigliosa iniziativa annuale (ma sempre estemporanea ed
affidata all’entusiasmo e alla dedizione di Giovanni) organica,
sistematica ed ampliata, e soprattutto istituzionale. E parlarne non
solo a ridosso della ricorrenza, ma prima, molto prima. Per studiare,
al meglio, il da farsi.Una prima proposta è che i soggetti coinvolti,
comuni, Comunità Montane, Pro Loco, Provincia di Perugia,
Regione, ecc… accolgano, senza tante distinzioni e distrazioni, la
proposta di Giovanni Raspa di pubblicare lo ‘Statuto della Cavalcata
di Satriano’, redatto e pubblicato da Arnaldo Fortini negli anni
venti, (quando la Cavalcata fu tratta dall’oblio del tempo), magari
aggiornando il testo al tempo e corredandolo con materiali fotografici
che nel tempo si sono accumulati in archivi  pubblici e privati. In
seconda battuta, sarebbe quanto mai interessante la organizzazione
di una mostra fotografica (Ex Pinacoteca di Assisi ed itinerante
negli altri tre comuni nel mese di settembre 2009) che raccogliesse
ed esponesse  tutto il materiale che si trova in giro. E perché no,
immaginare di raccoglierlo  in un catalogo che eviti una colpevole
dispersione di documentazione.
In una sorta di ‘colligere fragmenta’. Altra  proposta è quella che
in qualche modo vengano coinvolte le tre famiglie francescane
maschili, non per fare del folclore ma perché  ad accompagnare
Francesco ad Assisi, insieme ai Cavalieri, vi erano anche i suoi
Frati. Che non erano divisi ancora. E che quindi adesso andrebbero
coinvolti insieme. Poi, per aiutare turisti, pellegrini e residenti,
sarebbe interessante una tabellazione che ricordi, lungo il cammino,
il ritorno di Francesco ad Assisi. Non vogliamo farla lunga. Ma le
nostre riflessioni e i nostri discreti suggerimenti trovano ragione e
motivazione, solo ed esclusivamente, nell’affetto che portiamo alla
Cavalcata di Satriano.

Giovanni Zavarella

LA PRO LOCO ANGELANA
HA RIPROPOSTO CON SUCCESSO

I CONCERTI BANDISTICI
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Nel giorno di apertura dei Giochi Olimpici
DA ASSISI AL MONDO,

UN MESSAGGIO DI PACE
Al centro dell’evento il problema del Tibet

e la libertà di religione
Un evento pregno di contenuti - il Tibet, i diritti civili, la liberta di
religione – in grado di focalizzare su Assisi l’interesse dei media
(nazionali ed internazionali) e di mettere in accordo, almeno per
una volta, persino i partiti: il miracolo è accaduto ad Assisi l’8
agosto.
Eppure, almeno all’inizio, nessuno avrebbe scommesso sulla piena
riuscita di una manifestazione che di incertezze ne avrebbe potuto
riservare non poche. Tra queste quelle legate al tema stesso: il Tibet
e la necessità di dare autonomia ad una terra popolata da uomini
pacifici. Argomento che, invece, è stato condiviso, da destra a
sinistra, da un numero imprecisato di istituzioni, dalle forze sociali,
dai singoli cittadini, scesi per strada per essere idealmente a fianco
di tutti i “diseredati” del mondo. Il messaggio, lanciato in
concomitanza all’inizio della XXIX edizione dei Giochi Olimpici
di Pechino, è stato forte: diritti umani e valori sportivi quali strumenti
di pace per le Nazioni del Mondo. “Questa iniziativa – ha affermato
il sindaco Claudio Ricci, – vuole giungere direttamente al cuore di
ogni individuo e vuole riaffermare con forza il valore del dialogo
tra i popoli”.
“L’iniziativa – aggiunge Maria Aristei Belardoni, assessore con
delega ONU – è rientrata nelle attività dell’Ufficio per il Sostegno
alle Nazioni Unite di Assisi, presidio che in occasione del
sessantesimo anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti

Umani ha messo e sta mettendo a punto una notevole attività, tra
cui seminari, dibattiti e incontri con le scuole del nostro territorio”.
La giornata dell’8 agosto si è sviluppata su due momenti principali.
Il primo, con un seminario sui diritti civili e sulla libertà di religione
(Sala della Conciliazione), al quale hanno partecipato, oltre al
sindaco Ricci e all’assessore Belardoni (era presente gran parte
dell’esecutivo e del Consiglio Comunale), il vescovo mons.
Domenico Sorrentino, il lama Lobsang Phende, il presidente dell’Anci
Umbria e sindaco di Terni Paolo Raffaelli, Veronica Melelli (Ass.
Falun Dafa-Falun Gong), il senatore e vicepresidente dell’Intergruppo
parlamentare per il Tibet Lucio Malan, il vice presidente del Senato
Emma Bonino.
Il secondo momento si è svolto nella Piazza del Comune, dopo che
il sindaco Ricci e il lama Phende hanno sciolto dalla finestra della
residenza municipale le bandiere del Tibet e dei Giochi Olimpici.
In piazza, coordinati dall’on. Bruno Mellano, presidente del Partito
Radicale Nonviolento, si sono succeduti una decina di interventi
sul tema del Tibet, conclusi con uno spettacolo di musiche e danze
di monaci tibetani e con il suono della Campana delle Laudi, nel
momento in cui a Pechino venivano avviati i Giochi.

Adriano Cioci

Aperte le iscrizioni gratuite
ASSISI, CAPITALE

DEI DIRITTI UMANI
Dal 10 al 14 novembre un corso per insegnanti di tutta Italia

Ancora una volta la città Serafica diventa punto d’incontro per
l’approfondimento e le conoscenze per la tutela dei diritti umani.
Lo fa con un corso intitolato proprio “Insegnare i diritti umani”,
riservato ai docenti di ogni ordine e grado provenienti da tutto il
territorio nazionale. L’iniziativa, organizzata dall’Ufficio per il
Sostegno alle Nazioni Unite – Unesco di Assisi, e la SIOI (Società
Italiana per l’Organizzazione Internazionale), riconosciuta con
apposito decreto del Ministero della Pubblica Istruzione, si svolgerà
nella sede comunale dal 10 al 14 novembre. “L’insegnamento e
l’educazione ai diritti umani nella scuola – dice il sindaco Claudio
Ricci – sono di prioritaria importanza per la formazione delle giovani
generazioni. Il corso mira ad offrire, attraverso l’analisi degli

strumenti internazionali, risposte concrete in termini di contenuti
e di metodi. Il percorso formativo approfondisce, inoltre, i programmi
per l’educazione ai diritti umani delle Organizzazioni internazionali
ponendo gli insegnanti all’altezza delle nuove mete educative”.
Il programma si articola su quattro temi fondamentali: l’azione
delle Nazioni Unite per la protezione dei diritti umani, la tutela dei
diritti umani in Europa, Diritti umani: obiettivi e metodologie
pratiche per la scuola, l’insegnamento dei diritti umani. Si parlerà,
quindi, di temi scottanti, tra cui la lotta al traffico internazionale
dei minori e alla violenza sui bambini, la lotta ai crimini contro
l’umanità, il ruolo dei tribunali internazionali ed altro. I relatori
sono di valenza internazionale.
“Questo programma di carattere internazionale – aggiunge Maria
Aristei Belardoni, assessore delegato all’Onu – è soltanto una fase
del percorso tracciato dall’Ufficio per il Sostegno alle Nazioni Unite
di Assisi. Alla corposa attività che si sta svolgendo, sono previsti
per il 2009 ulteriori ed interessanti iniziative”.

“PROTEZIONE DEL PATRIMONIO
DELL’UMANITÀ DALL’ACQUA”
UN SEMINARIO CON ESPERTI

DA TUTTA ITALIA

Adriano Cioci

Il patrimonio architettonico e paesaggistico è spesso in pericolo a
causa degli agenti atmosferici. Un seminario, al quale hanno
partecipato i maggiori esperti del paese, ha voluto evidenziare i
rischi connessi all’acqua ed in particolare le operazioni da sviluppare
per una sana “Protezione del Patrimonio dell’Umanità dall’Acqua”,
quindi con particolare riferimento a quei siti (oggi in Italia sono
43) che rientrano nella lista UNESCO. L’incontro, organizzato in
Assisi (Sala della Conciliazione, mercoledì 10 settembre) da parte
dell’Ufficio per il Sostegno alle Nazioni Unite – UNESCO, dal
Comitato Nazionale Italiano del IHP (Programma Idrologico
Internazionale) e dall’Associazione Città e Siti Italiani Patrimonio
Mondiale, ha visto la presenza dei vertici di quest’ultimo organismo,
tra cui il presidente, il sindaco di Ferrara Gaetano Sateriale e il vice,
il sindaco di Assisi Claudio Ricci. Il simposio, presieduto dal prof.
Lucio Ubertini, presidente del Comitato Nazionale del IHP, ha
sviluppato temi di grande interesse, tra cui la stima del rischio
idraulico in aree vulnerabili, gli effetti delle piogge intense in ambito
urbano, frane e rischio in ambito urbano e peri-urbano, l’analisi dei
modelli digitali del terreno per le applicazioni idrologiche. Si sono
avvicendati diversi relatori, tutti esperti del settore: Piergiorgio
Manciola (Università degli Studi di Perugia), Francesco Napolitano
(Università La Sapienza di Roma), Fausto Guzzetti (Istituto di
Ricerca per la Protezione Idrogeologica del CNR Perugia), Salvatore
Grimaldi (Università degli Studi della Tuscia Viterbo).
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IL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

ANCHE I MENO FORTUNATI
HANNO DIRITTO

La redazione di questo splendido periodico mensile, come è ormai
consuetudine fare da anni, consente alla scuola del territorio di
esprimere i suoi punti di vista, le proprie opinioni e raccontare gli
avvenimenti più significativi, che si vivono all’interno di un ambiente
educativo privilegiato, collegati allo sviluppo del Piano dell’Offerta
Formativa (P.O.F.).
Anche  l’inizio di questo anno  scolastico è stato connotato da forti
idee innovative ministeriali, che coinvolgono, ancora una volta, la
scuola primaria. Una scuola  che da anni è sottoposta, con regolare
cadenza, allo stress del cambiamento creando così le condizioni di
uno stato di allerta costante, che distoglie le menti dei docenti, delle
famiglie con conseguenze negative che si ripercuotono sugli alunni
e sulle alunne.
Oggi, quindi, si argomenta sulla validità o meno della reintroduzione
dell’insegnante unico, di un tempo scuola decurtato, del conseguente
calo di posti in organico a disposizione, delle forti economie che
ne conseguono a favore dello Stato, del ritorno alla valutazione
degli apprendimenti utilizzando la scala alfa numerica, della
impor tanza  del la  va lu taz ione  del  comportamento .
Tutti argomenti degni di attenta valutazione sui quali è utile aprire
un dibattito, un confronto, non per delegittimare il nuovo che avanza,
ma per apprezzare, per non dimenticare, tutto ciò che di bello e di
straordinario è stato fatto fino ad oggi nella scuola di base.
Grazie all’impegno, al sacrificio, e al tanto tempo, espresso, anche
in forme di volontariato, dal personale docente della scuola di base,
in genere, dai docenti dell’Istituto Comprensivo Assisi 2, certamente
sì.
Dicevamo che è giusto e utile argomentare sulle nuove scelte
proposte dal superiore Ministero, ma è anche opportuno e
indispensabile ricordare che nella scuola sono presenti fasce di
alunni, cosiddette  “deboli”, - diversamente abili, disadattati,
svantaggiati, affetti da patologie particolari, bambini e bambine
provenienti da altri paesi,  e altro, -  che chiedono a gran voce
interventi particolari, attenzioni speciali, forme di insegnamento
individualizzato e personalizzato.
Tutto questo, nonostante i grossi sforzi organizzati predisposti dalla
scuola e dall’encomiabile senso di umanità e solidarietà espresso
dai docenti, e non solo, può essere garantito. Non può essere
garantito, per mancanza di personale qualificato e specializzato,
per la mancanza del tempo necessario, per l’abitudine sociale e
culturale di considerare il “ diverso” un perdente in partenza.
Ma anche questi figli “di un dio minore” hanno il diritto  di percorrere
la loro strada mettendo loro a disposizione risorse professionali
qualificate, strumentazione moderna, mezzi adeguati e soprattutto
risorse economiche. Non è uno spreco, ma un investimento. Un
investimento, il più autonomo possibile, per il futuro uomo e donna.
Un investimento per la società perché invece di avere un cittadino
da assistere, avrà un uomo e una donna che producono, quello che
possono, ma meglio di niente.
E chi pensa alle famiglie di questi bimbi meno fortunati? A volte
lasciati in balia di se stessi, senza indirizzi, senza sostegno, senza
affetto, senza comprensione? La scuola sopperisce anche a questo,
con il supporto di qualche rara professionalità esterna illuminata,
alla quale sono affidati più di trecento casi!
Le fasi dell’inserimento, dell’integrazione, oggi si parla di inclusione,

si realizzano non con gli intendimenti e con le disposizioni cartacee
ma con professionalità ed economie che possano garantire il “
successo formativo”, di ognuno e di ciascuno. E il successo formativo
per alcuni è raggiungibile all’interno della scuola cosiddetta normale,
per altri in strutture particolarmente adeguate ai bisogni specifici
e particolari. Scelte e decisioni  recenti, che vedono soggetti,
gravemente diversamente abili, inseriti nel contesto delle strutture
scolastiche normali; sono scelte niente affatto rispettose e dignitose
dei diritti di tutti coloro che frequentano la scuola, perché non
consentono né al diversamente abile, né agli altri alunni di raggiungere
“il proprio successo personale”. Ne siamo fermamente convinti.
E quindi l’Istituto Comprensivo Assisi 2 rifletterà sicuramente sulle
innovazioni ministeriali ma destinerà ancora più tempo, più energie
e più professionalità  alle fasce più deboli, senza trascurare tutti gli
altri. Una scelta “diversa” ma centrata sulla vera solidarietà, umanità
e forte accoglienza. In linea di continuità evolutiva con quanto
realizzato  fino ad oggi dove le attività laboratoriali, quali la
musicoterapica, la danzoterapia, l’attività in piscina, le
rappresentazioni di piccolo  teatro, la manipolazione, la pittura, i
giochi di ruolo, ed altro, sono strutturate per il raggiungimento degli
obiettivi degli alunni in difficoltà dove concorrono, quali attori e
tutor, tutti gli altri alunni delle altre classi o parallele o delle classi
in verticale.
E voglio chiudere con una massima di Jean Paul Sartre.
“Anche il povero ha una precisa funzione nella vita sociale:
permettere al ricco l’esercizio della generosità”.

Il Dirigente Scolastico
Dante Siena

Si ha l’impressione, almeno per chi si trova ad essere osservatore
interno alla scuola, che mai come in questo inizio d’anno scolastico
la cronaca giornalistica si sia accesa sulla vicenda scolastica: i filoni
principali del dibattito si sono dipanati su tre tematiche principali:
la prima, quella dei costi che gravano sulle famiglie,  soprattutto i
costi dei manuali scolastici che in effetti sono pesanti e più ricadono
sia sulle famiglie con più figli in età scolaresca, sia su quelle dotate
di minori disponibilità, con effetti moltiplicatori quando i due fattori
si aggiungono l’uno all’altro.
La seconda, quella del bilancio sulla innovazione prodotta nell’anno
passato da due provvedimenti del precedente Governo, per la scuola
dal ministro Fioroni, il Decreto n. 80 e l’Ordinanza n. 92 del 2007,
che intendendo sanare l’ormai insostenibile carico dei debiti
disciplinari riportati e cumulati negli anni dagli studenti, hanno
introdotto l’inedita figura giuridica della “ sospensione”  di giudizio
che qualcuno ha indebitamente indicato come un ripristino dell’esame
di riparazione.
La terza, la bufera indotta dal recente decreto legge del ministro
Gelmini, che in attuazione dei provvedimenti varati dal Ministro
della Funzione pubblica, applica alla scuola drastiche misure di
rientro nei vincoli di spesa con esiti di certo pesanti per ciò che è
noto e da verificare in larga misura soprattutto per la scuola
secondaria, essendo il processo ancora largamente in fieri.
Mi soffermerò sui primi due aspetti, sui quali le scuole hanno
lavorato e sono in grado dunque di restituire alle famiglie una dovuta
rendicontazione.

DAL LICEO GINNASIO STATALE PROPERZIO

UNA DOVEROSA
RENDICONTAZIONE
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Purtroppo il nostro territorio, come in altre occasioni ho dovuto
rilevare, sconta il danno del totale smantellamento di qualsiasi
servizio di raccolta dati che una volta era svolto dal Distretto
scolastico e questo ci stringe a parlare ognuno per sé, in mancanza
di un quadro generale.
Sui costi dei libri di testo debbo riconoscere ai Docenti del Liceo
“Properzio” un grande lavoro sia di impegno personale che collegiale
per invertire la tendenza al progressivo lievitamento che è consistito
nello scandaglio attento delle proposte editoriali e nella ricerca di
accordi sulle adozioni comuni e maggiormente vantaggiose nella
ricerca del massimo equilibrio qualità-prezzo. Obiettivi non facili
e anche culturalmente impegnativi, se si tiene conto che la autonomia
di giudizio nella adozione è sempre stata, e giustamente continua
ad essere, prerogativa specifica del docente collegata strettamente
alla libertà di insegnamento correttamente intesa come autonomia
didattica e metodologica. Soprattutto si tenga conto che il nostro
Istituto contiene tre diversi indirizzi con specificità molto accentuate
per impianto didattico e assi culturali.
Naturalmente il massimo sforzo è stato mirato al Biennio dell’obbligo
e siamo riusciti per le classi di ingresso a rientrare pienamente nei
tetti ministeriali. Diverso è stato l’esito per le classi intermedie dove
adozioni già consolidate negli anni precedenti non potevano certo
essere cambiate in corso d’opera. Comunque in tutti i corsi abbiamo
mirato alla riduzione anche parziale e ci siamo riusciti.
Inoltre con mandato del Consiglio di Istituto abbiamo varato
quest’anno, utilizzando risorse ministeriali,  un primo
esperimento di comodato d’uso cui hanno avuto accesso il 10%
dei nuovi iscritti. Si tratta certo di un supporto modesto alla
spesa delle famiglie meno abbienti di cui vogliamo verificare
l’efficacia e la funzionalità, ma che potrebbe avere una qualche
espansione se le poche risorse a disposizione saranno impinguate
dai contributi regionali tramite accordi con gli Enti locali.
Veniamo ora al punto del recupero estivo delle carenze disciplinari.
Qui l’innovazione è stata molto impegnativa per la scuola che ha
praticamente operato a “ ciclo continuo”, erogando attività didattica
per tutta la stagione estiva con corsi programmati  nel periodo di
luglio e di agosto, per arrivare alle prove di verifica e conclusione
delle operazioni di scrutinio entro il 31 di agosto.
Con effettiva dedizione hanno prestato lavoro aggiuntivo e non
obbligatorio tutti i docenti disponibili, cioè liberi da Esami di
Stato e quindi compatibilmente alla fruizione delle ferie estive,
cui si sono aggiunti giovani docenti esterni assunti con contratto
a prestazione d’opera.
Ad entrambe le componenti, sia esterne che interne alla scuola,
debbo riconoscere uno sforzo operativo ben speso  anche di non
facile collaborazione la cui efficacia si riscontra negli esiti.
Altrettanto rilevante è stata la fiducia e la collaborazione delle
famiglie. Si intende che la programmazione della attività didattica
fuori stagione è andata a toccare i loro programmi di vacanza o
comunque di pianificazione familiare, ma la risposta è stata piena:
solo pochi genitori hanno preferito disporre interventi di loro
iniziativa e per la parte prevalente non solo c’è stata attenzione per
la proposta della scuola ma anche cura nel seguire la partecipazione
dei figlioli il cui tasso di frequenza è stato altissimo.
Infine debbo mettere in rilievo la risposta dei ragazzi : usciti da un
anno scolastico comunque faticoso per tutti, anche per  i “sospesi”
che pur carenti nei risultati in una o due discipline avevano  sostenuto
un anno di lavoro ( i fannulloni a scuola sono una netta minoranza
e non dobbiamo certo confondere le difficoltà con il disimpegno).
 Nel mese di luglio e di agosto dopo una breve pausa dovuta al
termine delle lezioni si sono sottoposti ad un vero programma di
recupero marcato da lezioni ed esercitazioni a scuola ma anche da
consegne di lavoro individuale  progressivamente verificato fino
alle prove finali. Certo non hanno trascorso una estate da paese dei
balocchi e dovremo tenerne un po’ conto anche ad inizio d’anno
scolastico!

Dobbiamo sicuramente registrare un atteggiamento molto diverso
rispetto al vecchio regime del debito.
Negli scorsi anni il Collegio dei docenti ha dovuto rilevare  con
frustrazione lo scarso risultato dei corsi erogati a settembre,
caratterizzato da un marcato assenteismo soprattutto al triennio e
pochi saldi disciplinari nel numero complessivo: risultati modestissimi
rispetto allo sforzo profuso, nonostante i ritocchi correttivi e
migliorativi via via apportati.
Quest’anno il bilancio è diverso e i numeri dicono qualcosa:
Dagli scrutini di giugno, tolti ovviamente i 103 studenti candidati
agli esami di stato, il Liceo chiudeva l’anno con 463 studenti
scrutinati, di cui 345 promossi 18 non promossi e 100 sospesi
( per lo più in una o due discipline carenti in casi limitati per
più di due).
A favore dei 100 sospesi sono state erogate 106 ore di didattica
da docenti interni, 268 da docenti collaboratori esterni.
In sede di scrutinio finale, attenzione, non si è trattato di un esame
di riparazione che ha valutato solo le prove di recupero, ma di una
rivalutazione globale dello studente cioè di un recupero e
completamento dello scrutinio rimasto aperto, 7 alunni non sono
stati ammessi alla frequenza dell’anno successivo. Dunque ai 18
non promossi a giugno se ne sono aggiunti i 7 di agosto.
Rispetto ai dati nazionali, non si è verificato né un incrudelimento
nel trattamento degli studenti giacché non sono aumentate le
bocciature né si è verificata una ricaduta negativa sulle classi prime,
piuttosto al Liceo il bilancio valutativo si condensa al termine del
primo biennio per il quale si sono registrate 6 non promozioni a
giugno e 41 sospensioni, secondo una logica di continuità di ciclo
coerente al  prolungamento dell’obbligo scolast ico.
Nel complesso, al di là delle numerose difficoltà organizzative
e della valutazione sulla sostenibilità anche ma non solo
finanziaria della operazione che ha avuto un costo in termini
di risorse umane  non trascurabile, esaminata nel nostro contesto
l’esperienza non è stata negativa. Anzi è parso di fare un passo
avanti nel sostenere le difficoltà dei nostri studenti soprattutto
nelle aree disciplinari più ostiche e in cui la ricorrenza e quindi
l’accumulo del debito era massimo come le lingue
classiche e la matematica.
Sul tutto grava l’alea della precarietà: come e in qual misura verrà
messo a sistema il capitolo del sostegno e recupero nei quadri delle
misure di innovazione e razionalizzazione che si prospettano? Verrà
veramente restaurato l’esame di riparazione? La risposta nei prossimi
mesi. Rosella Curradi - preside
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I.T.C.G. "R. BONGHI"
coordinato dai proff. Roscini, Marozzi e Ferracci

“….Se non potete essere un pino sulla vetta del monte,
siate un cespuglio nella valle, ma siate
il miglior piccolo cespuglio sulla sponda del ruscello.
Siate un cespuglio se non potete essere un albero.

Se non potete essere una via maestra, siate un sentiero.
Se non potete essere il sole, siate una stella;
non con la mole vincete o fallite.

Siate il meglio di qualunque cosa siate.
Cercate ardentemente di scoprire
a che cosa siete chiamati,
e poi mettetevi a farlo appassionatamente”.

SALUTO DEL DIRIGENTE
SCOLASTICO

Martin Luther King

Con questi versi estratti da una
poesia di Martin Luther King e
al grido di Siate il meglio, la
dott.ssa Sandra Spigarelli, nostro
Dirigente Scolastico, ha augurato
a tutti un Buon Inizio Anno
Scolastico. Come rappresentante
del corpo docenti ringrazio tutti
e mi associo al Dirigente nel
rivolgere a tutti coloro che sono
coinvolti un invito alla massima
collaborazione per un’ ottima
riuscita negli alti compiti
educativi a cui siamo chiamati.
Agli studenti, appena tornati sui
banchi, voglio rivolgere il mio
più caro saluto, augurando che
l’anno scolastico entrante possa
essere prezioso contributo per
costruire l'irripetibile edificio
che è la loro vita. A ciascuna
persona è consegnata infatti una
sola esistenza, l’unica nella quale
sia possibile trovare piena
realizzazione delle proprie, più
profonde aspirazioni. La scuola
è a servizio di questo primario
ed irrinunciabile compito. Perciò
desidero raccomandare: non
sprecate tempo, «usate» bene la
scuola, «usate» bene questo anno
scolastico, servitevene per la
vostra persona, per comprendere
meglio la realtà che vi circonda
e il suo significato.
Agli adulti,  insegnanti e
famiglie, auguro di saper guidare

con saggezza e serietà le nuove
generazioni nell'avventura della
crescita, individuando percorsi
per la valorizzazione dei loro
talenti individuali e per una
buona educazione ai valori della
vita, del rispetto reciproco e della
solidarietà. Sono perfettamente
consapevole della delicatezza,
importanza e difficoltà del lavoro
di noi docenti che, a mio
giudizio, richiede una particolare
vocazione, essendo noi chiamati
a istruire, educare, formare i
giovani, suscitando in loro
l'interesse ed il gusto della
scoperta e della conoscenza,
anche quando come spesso
accade, sono distratti da tanti
altri interessi e obiettivi,
certamente più piacevoli e facili
da ottenere, ma che spesso nulla
hanno a che vedere con la
formazione che loro hanno il
compito di acquisire. La
proposta di valori positivi e di
chiari punti di riferimento è, a
mio avviso, l'unica modalità utile
a l  perseguimento  ed a l
raggiungimento di obiettivi
impegnativi.
Quindi, cari ragazzi, colleghi e
famiglie, collaboriamo tutti per
essere il meglio.

Buon Anno Scolastico

“ANNO NUOVO, VITA NUOVA”
L’ anno scolastico 2008/09 è iniziato con alcune novità a livello
nazionale, prima fra tutte un nuovo ministro della Pubblica Istruzione,
Mariastella Gelmini, che, come é ormai abitudine ad ogni nuova
nomina, sta mettendo in “cantiere” l’ennesima riforma della scuola
italiana, provocando puntualmente reazioni e commenti contrastanti,
sia da parte dei docenti che degli studenti e delle famiglie. Per il
momento non possiamo che concordare con il Ministro nel
riconoscere l’importante valenza del voto di condotta, e per il resto,
aspettiamo di conoscere nei dettagli le direttive ministeriali, prima
di esprimere i nostri giudizi.
Passiamo perciò ad informarvi sulle novità del nostro Istituto, fissate
nel primo Collegio Docenti del nuovo anno scolastico. La prima
innovazione riguarda l’introduzione del “patto di corresponsabilità
educativa” rispondente alle modifiche normative dello Statuto degli
Studenti e delle Studentesse. Il documento è stato redatto con la
collaborazione dei rappresentanti  dei genitori e degli studenti al
fine di definire i “diritti e doveri che debbono caratterizzare il
rapporto dello studente e della sua famiglia con l’istituzione
scolastica”. La seconda novità riguarda la divisione dell’anno
scolastico in due parti di durata diversa: un trimestre, nel primo
periodo ed un pentamestre, nel  secondo, ritenuti più funzionali allo
svolgimento delle varie attività didattiche previste dal Piano
dell’Offerta Formativa.Si è poi avuto un cambio della guardia alla
vicepresidenza ,infatti, la storica vicepreside, prof.ssa Doretta
Pellico, colonna portante della nostra istituzione, ha voluto lasciare
spazio ai giovani ed il testimone è passato alla prof.ssa Carla
Falaschi.Abbiamo inoltre accolto con piacere l’arrivo del nuovo
Dirigente Generale dei Servizi Amministrativi, la rag.a Alba Bonavita.
 Infine rivolgiamo un augurio di benvenuto a tutti i nuovi docenti
che da quest’anno sono entrati a far parte del nostro Istituto e ai
quali assicuriamo la più completa collaborazione.

OLIMPIADI DEL CAD 2008
Le Olimpiadi del CAD sono una competizione a carattere individuale
riservata principalmente agli studenti degli Istituti Tecnici per
Geometri allargata a tutte quelle scuole che abbiano un corso CAD.
Sono organizzate dall’Istituto tecnico per Geometri “Felice e
Gregorio Fontana” di Rovereto (Trento).
Possono partecipare tutti gli studenti interessati al disegno con il
CAD; quelli che trovano divertente disegnare con il computer;
quelli che non si accontentano dei “soliti” disegni; quelli che
desiderano confrontarsi con gli altri per imparare meglio, per
imparare di più, per imparare più in fretta.
Il nostro Istituto ha partecipato per la prima volta. L’iscrizione degli
studenti è avvenuta attraverso la scuola e la competizione si è
articolata nel corso dell’anno scolastico attraverso steps successivi:
• una selezione di Istituto;
• una fase regionale con il confronto fra i primiÊclassificati di ogni
istituto;
• la Finale nazionale che ha avuto luogo presso l’Istituto Fratelli
Fontana di Rovereto nella quale si sono confrontati i primi due
classificati di ogni regione .
La selezione di istituto e quella regionale sono state somministrate
e corrette on line.
Andando sulla fotogallery delle CAD Olympics 2008 nel sito
avrete modo di vedere oltre cento immagini della manifestazione
svoltasi dal 20 al 22 maggio 2008.
Il nostro Istituto è giunto alla fase finale nazionale con l’ottimo
Simone Carbonari del 2°C geometri (foto 125/173 della fotogallery);
zitto zitto, con la calma che lo contraddistingue, Simone ha vinto
la  partecipazione alla finale del 22 maggio scorso a Rovereto
insieme ad altri studenti di tutte le regioni italiane. Non si è classificato
tra i primi dieci, ma si può ben consolare del fatto che fosse il più
piccolo per età tra tutti i partecipanti. Simone ha sbaragliato i
compagni concorrenti del nostro Istituto alla selezione interna e
poi, sotto la mia autorevole! guida, ha portato in Trentino il Nome
del nostro Istituto.Personalmente è stata una grande soddisfazione,
occasione di incontro con alunni e colleghi di ogni parte d’Italia.
Meravigliosi i luoghi che ci hanno ospitato dal 20 al 22 maggio:
Rovereto, Trento, Arco, Riva del Garda. Accoglienza calorosissima,
organizzazione asburgica (nessuna carta per terra! chi vuol capire
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capisca!) e neanche i nostri mitici treni ci hanno tradito. Puntualissimi
(come ai tempi della Buonanima! sarà vero?).
A parte le battute! un invito per il prossimo anno a perfezionare
sempre più queste manifestazioni, occasioni di incontro e
arricchimento.
Ciò sia motivo di orgoglio non solo personale ma per tutti coloro
che hanno contribuito al buon esito delle selezioni interne all’Istituto.
Un ringraziamento particolare al nostro Dirigente Scolastico e al
Dirigente Generale dei Servizi Amministrativi, ai colleghi docenti,
al Prof. Solimene,  agli assistenti tecnici, al personale tutto della
segreteria, ai collaboratori scolastici e agli alunni che hanno
partecipato.

Prof. Fabrizio Angeloni

ATTIVITA’ DI STAGE
L’attività di stage, avviata ormai da alcuni anni, ha consentito una
maggiore integrazione tra sistema scolastico e sistema mondo del
lavoro.
Lo stage costituisce la fase pratica della formazione individuale,
finalizzata a far conoscere agli studenti alcune realtà del mondo
lavorativo e a far loro acquisire gli elementi applicativi fondamentali
di una specifica attività. Le attività di stage costituiscono, a tutti gli
effetti, attività didattica della scuola e sono inserite nella
programmazione didattico-disciplinare del Consiglio di classe, che
è direttamente coinvolto nella scelta degli obiettivi, nelle modalità
organizzative e nelle verifiche di valutazione. Enti pubblici, aziende,
studi tecnici hanno accolto gli alunni per un periodo di circa tre
settimane che per alcuni si è protratto per tutta l’estate. E’ uno
strumento valido per attuare le finalità d’integrazione professionale
degli studenti, attraverso modalità di apprendimento flessibili ed
equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, che colleghino
sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza pratica.
Viene organizzata nei tempi e nei modi più proficui per gli alunni.
L’attività di fattiva presenza, in azienda o altro luogo di lavoro,
dello studente, consiste nello svolgimento di compiti accordati tra
i tutor aziendali e i docenti tutor responsabili del progetto.
Tale attività è finalizzata alla acquisizione di competenze condivise,
di procedure operative, di metodologie organizzative e di produzione,
di strumenti di lavoro e di ogni altro particolare che potrà rivelarsi
utile al raggiungimento di una formazione completa, che permetta
di ottenere tali competenze condivise non solo come scopo finale
della scuola, ma anche come mezzo per promuovere l’integrazione
tra soggetti sul territorio, per favorire l’integrazione nel sistema
formativo e per valorizzare le risorse del territorio. Permette, infatti,
non solo la verifica concreta dell’apprendimento dei concetti teorici
appresi nel corso degli studi, ma anche e soprattutto la possibilità
di apprendere attraverso l’operatività.
L’iniziativa deve essere approvata dai Consigli di Classe, dal Collegio
Docenti e seguita da un responsabile nominato dal Collegio stesso,
deve inoltre essere condivisa anche dagli studenti e dalle famiglie.
L’attività di stage è parte integrante dell’attività didattica e al termine
dell’esperienza lo studente deve redigere una dettagliata relazione
sull’attività svolta, mentre i tutor hanno l’impegno di esprimere un
giudizio che tenga conto sia degli apprendimenti teorici che di quelli
pratici.
L’ obiettivo dello stage è quello di far vivere agli studenti una realtà
diversa da quella scolastica, dare la possibilità di verificare in un
contesto concreto le conoscenze apprese a scuola, renderli capaci
di apprendere, in un contesto concreto, nuove conoscenze utili per
integrare i percorsi cognitivi, motivare allo studio e promuovere la
ricerca di un metodo concreto e personale di osservazione, rendere
gli allievi autonomi e consapevoli di agire efficacemente nel proprio
ambito professionale, favorire il conseguimento di una qualificazione
professionale più elevata, consentendo acquisizioni specifiche anche
per il futuro inserimento nel mondo del lavoro.

Notizie sportive
Due nostri alunni si sono particolarmente distinti nelle selezioni di
atletica leggera dei Giochi Nazionali Studenteschi e, seguiti dal
loro docente di Educazione fisica,  prof. Gian Piero Roscini,
raggiungeranno Lignano Sabbiadoro, dove dal 22 al 26 Settembre
2008, parteciperanno alle fasi nazionali di atletica. Si tratta di
Canestri Alessandro della 3^ A Igea che correrà i 300 m. e di Meccoli
Filip della 3^ a Geometri che gareggerà nel salto in alto. A loro
affidiamo la difesa del buon nome del Bonghi e rivolgiamo  un
grande “in bocca al lupo”!

Prof.ssa Anna Ferracci

Fabrizio Angeloni

SCUOLA DI DANZA
"LA RONDINE": A SETTEMBRE

DI NUOVO IN VOLO
Si  è chiuso da qualche mese il sipario sullo spettacolo di fine anno
della scuola di danza “La Rondine” diretta da Carla Brizi, ma il
ricordo che delle due serate rimane ai numerosi spettatori è senz’altro
più che piacevole.
Nella prima si sono esibite le allieve dei corsi propedeutici e medio-
avanzati su coreografie che hanno ancora una volta messo in luce
le competenze delle insegnanti Daniela Rosati, Deborah Filippucci
e Simona Fani nel garantire un sicuro effetto scenico ed una rigorosa
preparazione tecnica. Grande successo quindi per le “Pietre danzanti”
bissato nella seconda serata dalle allieve dei soli corsi avanzati che
hanno regalato al pubblico le suggestioni della “vera” danza. Alla”
verve” del balletto romantico di repertorio “Paquita”, sono seguiti
la fantasia di danza moderna “Black and white”su coreografie di
Marcella Della Bina e “On Broadway”,uno spaccato del vasto
panorama dei musical americani di maggior successo da”Grease”
a”West side story” passando per “Cabaret”e il “Fantasma dell’Opera”
tanto per citarne alcuni. Di sicuro effetto per le inquietanti atmosfere
evocate il brano tratto da “Chicago” che proponeva cupe storie di
donne, omicide dei loro amanti.
La serata è stata impreziosita da ospiti d’onore quali Matteo Faieta,
formatosi alla scuola di Renato Greco e Silvia Grassellini star  del

“ B a l l e t t o  d i
Toscana”che ha
proposto alla platea
del Lyrick una sua
c o r e o g r a f i a
contemporanea che
p a r t e n d o
dall’interiorità si
concretizzava nel
gesto in musica.
Le due serate di
spettacolo della
“Rondine” hanno
così coronato un
a n n o  r i c c o  d i
soddisfazioni per la
direttrice e le  molte

allieve della scuola che si sono distinte fuori regione: la bravissima
Anna  Laura Sorbo si è classificata al secondo posto del genere
classico al concorso Firenze Danza mentre il gruppo di hip-hop
guidato dall’insegnante Miguel Valentin si è posizionato al terzo.
Francesca Cleri e Valentina Boriani hanno invece vinto la borsa di
studio dell’A.I.D.(Associazione Italiana Danzatori) e Angelica
Gismondo è da un anno allieva della prestigiosa accademia di danza
“Carolina di Hannover” a Montecarlo mentre la piccola Serena
Vitali studia con profitto alla scuola dell’Opera di Roma.

Giuseppina Donnini
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L’angolo della poesia
PREMIATA LA POESIA
DI LILIANA LAZZARI

L’estate è la stagione dei premi letterari. In ogni
dove, le Associazioni e i sodalizi si danno da fare
per promuovere, premi e serate di poesia. Un
appuntamento poetico che appartiene alle belle ed
utili tradizioni umbre, è quello che da diversi anni
viene organizzato dal gruppo degli amici di
Agostino Pensa. Si tratta di una bella iniziativa
itinerante che tocca molte città umbre, aggettivando
luoghi e tradizioni locali. E Assisi nel mese di
agosto ha ospitato il Premio di poesia ‘Madre Terra,
sorella acqua’.  E tra i premiati dell’edizione 2008
–Umbria Estate, alla Domus Pacis /Le Stuoie di
Santa Maria degli Angeli, è risultata Liliana Lazzari
con la poesia che riportiamo sotto:

Il Pescatore d’amore
Attraverso la mia vita con fatica

come tra flutti di un immenso mare,
vecchio indomabile pescatore.
Intreccio la mia rete di stelle,

raccolgo tutti i beni più preziosi,
amore, amicizia, pensieri,
sentimenti,verità e bugie,

razzolo i ricordi più nascosti,
i sogni che si erano perduti,

volti, sorrisi, sguardi,
ancora amore per diluire l’odio.
Sono alla fine del mio viaggio,

ma nella rete incantata
c’è tanto spazio per aggiungere

fantasia, emozioni, battiti di cuore ,
amore per chi non ha saputo amare.

Il fardello non è pesante,
i marosi mi aiutano a sollevarlo,

si trasforma in mongolfiera,
mi innalzo verso il cielo alto
Paradiso proibito e incantato

dove una Madonna Nera, pazientemente,
attende il mio ultimo dono d’amore.

Come cuscino mi son trovato un sasso
squadrato la spina dorsale riposa
mi sento beato anche Francesco
il poverello usava un sasso come

cuscino ma oltre il piacere del sonno
equilibrato lui divenne proprio beato
sanità e santità dal sasso squadrato!

BEATITUDINI

Giorgio Bagnobianchi

Profumo di pane
salato di gioia
respiro avida

Nelle tue viuzze, o Assisi.
gente generosa

mi regala perle di sorrisi.
Con fatica lieve salgo

scale pianeggianti.
E la basilica appare,

spazio infinito di eternità.
Musica silenziosa mi canta dentro

In arcobaleni di preghiere.
Nel silenzio sacro

la Porziuncola brilla,
piccola di spazio,

immensa di speranza.
Con Te, Francesco, intono

Il mio canto d’amore
fresco come acqua canterina.

Rosarita De Martino

SANTA MARIA
DEGLI ANGELI

IL PANE
Sotto la mano che stringeva il pane,
tenuta l’altra mano, per non perdere

la più piccola briciola…
Alessandro Valecchi

PER L’INTITOLAZIONE
DI UNA VIA DI ASSISI A

GIOVANNINO GUARESCHI
E’ un bell’atto d’amore, dovuto,

intestare una via a chi è stato
da Francesco e da Assisi incantato

e ‘st’amore non ha mai taciuto.
Alla nostra città s’è legato

questo eccelso, valente, scrittore,
di bellissime storie ideatore

che a vicini e  lontani ha donato.
E più volte, umilmente, è arrivato

per pregare e per ringraziare,
nella pace d’”Oriente”, il Beato.

Oggi Assisi, con atto solenne,
ad onor di tant’ospite, sigla

un contratto d’amore perenne.

Osvaldo Ciammarughi

Dal campanile
snello e solitario
lenti i rintocchi

si attutivano
nell’aria.

Fiammeggiavano
i vetri del portale

ai riflessi infuocati
del tramonto.
Cirri candidi
s’inseguivano

ad Oriente.
Moriva il giorno

nella gloria
del sole.

Ali bianche
di gabbiani

s’innalzavano
più alte lontane
nel crepuscolo
incombente.

In basso
le prime lampare

scivolavano
silenziose

sul levigato argento
del mare.

Tutto era attesa e pace
meraviglia e consapevolezza

di grandi cose
di piccole cose
dentro di me
fuori di me.

IL TRAMONTO

Vittoria Vetturini

ESTATE TERMINATA
Svelti scappiamo

che non si può più stare
il sole ad adorare

e mi sento defraudata
dalle sue carezze

mentre le schiume arrabbiate dell’onde
soverchiano la scogliera

da sempre baluardo
alla forza del mare
e si ritorna a casa

è arrivato settembre
ed improvvisamente

la pioggia
con la sua cadenza insistente
batte su ogni fronda del prato

fino ad oggi assetato
tutto una fenditura

e sento respirare la terra
che anela a queste gocce

come se fossero
un bacio appassionato della natura

e mi sento pronta anch’io
per un’altra stagione

per un’altra
avventura.

Mirella Bacchelli
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SPECIALE AGRICOLTURA:
per orti, frutteti, giardini e campi

ORTO
In questo mese seminate le insalate d’inverno.
Verso la metà o alla fine del mese si possono trapiantare carciofi,
finocchi, sedani, porri e cavoli invernali.
Irrigate dopo il trapianto fino a quando è necessario.

FRUTTETO
Per le piante di agrumi iniziate a preparare la protezione dal freddo
invernale.
Questa consiste nella sistemazione di quattro paletti posti lateralmente,
bloccando, sulla parte laterale e al di sopra, prima una foglia di
“tessuto non tessuto” e poi la foglia coprente in P.V.C.
Inoltre dalle piante di agrumi continuate ad eliminare quei rametti
secchi per prevenire il “MALSECCO”.

GIARDINO
Potate le rose rifiorenti, concimate il terreno e piantate i crisantemi,
gigli, bulbi dei tulipani e giacinti.
Potate le siepi per assicurare la vigoria. Inoltre, verso la fine del
mese, si potranno piantare molte specie di piante quali: gli oleandri,
l’alloro, i lecci e gli olivi.

CAMPO
Sono in atto la raccolta del girasole e del mais; subito dopo si
procederà alla lavorazione dei terreni per seminare i cereali autunno-
vernini.
Per la coltura del grano è sufficiente un’aratura di 30 cm di profondità,
effettuata possibilmente con un aratro polivomere al fine di ridurre
i costi di carburante.

Servizio AMUA
Tel. 075 5975246

Sig. Mario Gambelunghe
Tel. 075 5975272 - 075 5975224

Centralino 075 59751

La Confartigianato Bastia-Bettona e Assisi e Cannara sono in piena
attività. Si adoperano non tanto per ottenere visibilità astratta, quanto
invece per promuovere la sostanza e il valore delle imprese del
territorio. E proprio in questa ottica, dopo la prima edizione di
‘Buono come il Pane’ del trascorso maggio 2008 che ha avuto un
grande successo e tanti consensi, i due presidenti Paola Mela e
Giorgio Buini mettono in campo un’altra iniziativa. Nel segno della
continuità e con l’intenzione di trasformare la  manifestazione
‘Buono come il Pane’ in ‘Festival delle cose semplici’. Con l’obiettivo
dichiarato  ‘di ragionare non più per evento, ma piuttosto per
progettualità’.
Il prossimo obiettivo da raggiungere è la partecipazione di ‘Buono
come il Pane: Festival delle cose semplici’ alla seconda edizione
di ‘Vitae, rassegna del tempo libero, qualità della vita, turismo e
benessere’ che si terrà presso il Centro Fieristico Regionale dal 3
al 5 ottobre 2008.
L’appuntamento sarà l’occasione per la Confartigianato Bastia
Umbra/Assisi di prendere a braccetto le aziende del comprensorio
allargato, in cui rientrano appunto la territorialità di Spello, Torgiano
e Deruta, e creare un sistema di interscambio economico –
commerciale. Oggetto specifico dell’operazione di promozione è,
in questo caso, il food, forte del circuito di produzioni artigianali
di cui i territori in questione sono esportatori leader.

LE PROPOSTE
DELLA CONFARTIGIANATO

BASTIA UMBRA/ASSISI

Giovanni Zavarella

L'ATTIVITA’ DEL MESE
DI SETTEMBRE

DEL ROTARY CLUB DI ASSISI
Il progetto del parco urbano “GLI ANGELI”
Giovedì 11 settembre il Segretario del Club, Mauro Baglioni, valente
ed affermato Ingegnere specialista della gestione del territorio, ha
illustrato in occasione della prima conviviale tematica il suo progetto
che si è classificato PRIMO assoluto nel “Concorso di Idee” bandito
dal Comune di Assisi per valorizzare ed ampliare le infrastrutture
esistenti mediante individuazione di un’area posta a ridosso del
centro abitato di Santa Maria degli Angeli (lato Assisi) da destinare
a parco urbano.
Il professionista, dopo aver proposto la riqualificazione del parco
fluviale del Tescio ha focalizzato la sua attenzione su una superficie
di circa 38.000 mq. che ha immaginato  destinata per il 74% a verde
naturale, per il 13% a lago artificiale; per il 13% a spazi attrezzati
per giochi, relax e ristoro. Il lavoro, ispirato al rispetto dell’ambiente
e della natura come è doveroso nella terra francescana, ha tenuto
presenti le esigenze di miglioramento della qualità della vita che
caratterizzano le diverse età: dagli spazi ludici per l’infanzia ai
“percorsi-avventura” degli adolescenti, dalla viabilità panoramica
ai percorsi ciclo-pedonali protetti utili a correggere le dannose
abitudini di sedentarietà.
Non poteva mancare una corretta analisi dei costi pari ad un totale
di 2.321.192 Euro, graduabili in base a stralci funzionali che
potrebbero essere autorizzati in base alle priorità riconosciute
dall’Amministrazione con l’avvertenza che “non si può fermare il
progresso; lo si deve governare in un quadro di sviluppo sostenibile”.
Sull’argomento si è poi aperto un serrato dibattito, moderato dal
Presidente del Club Francesco Rondoni, che ha visto schierato in
difesa dello “status quo ante” il Consigliere Comunale Emiliano
Zibetti il quale con accenti accorati ha auspicato che la zona in
questione possa rimanere “come ai tempi di San Francesco” con
il fascino della semplicità che per Assisi costituisce elemento
paradigmatico di identità. Sono quindi intervenuti l’ex Assessore
Mario Ferrini, il geometra Maurizio Busti, i professori universitari
Giampiero Bambagioni e Francesco Frascarelli animando un incontro
di alto profilo.

Intrattenimento aperto al pubblico su musica e cultura.
Sabato 27 settembre alle ore 18, presso la centralissima Sala San
Gregorio, si è svolto un incontro intitolato “Negli Stati Uniti: andata
e ritorno in musica” del quale sono stati protagonisti la musicologa
(socia del Club) Paola Maurizi con una relazione dedicata alle prime
rappresentazioni di musica lirica in America e il pianista Fabio
Berellini con una rapsodia di brani di Gershwin estratta dal suo
ricco repertorio portato recentemente in riuscita tournèe negli States.

Pio De Giuli
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI
Incidenti stradali agosto 2008 – Unità
mobili con medici e infermieri nei posti
di blocco con le forze dell’ordine
eseguono test antidroga e antialcol.
Nonostante il massiccio impiego delle forze
di polizia, il mese di agosto di quest’anno
è stato disastroso: ha registrato un numero
di incidenti incredibile, molti dei quali
spaventosi ed assurdi. Nel solo week end
di ferragosto si sono registrati 28 morti di
cui 12 non avevano 30 anni ed in tutta la
settimana 42. Nel corso di tutti i fine
settimana del mese, le vittime sono state

complessivamente 152. Salti di corsie, un gran numero di pedoni
investiti da folli in stato di alterazione psicofisica per l’uso di alcol
e droghe.
Un raffronto tra il mese di agosto 2007 e quello del 2008. Ecco i
numeri della Polizia Stradale: 2007: totale incidenti 7057, mortali
132, persone decedute 149, ferite 5707; 2008: totale incidenti 6582,
mortali 120, persone decedute 140, ferite 5433. I numeri mostrano
una lieve tendenza alla diminuzione degli incidenti, ma  essi
rappresentano  sempre la piaga sociale da curare.
È in atto una iniziativa resa nota dal sottosegretario Giovanardi per
combattere l’uso di droghe e alcol. L’iniziativa, per ora sperimentale
e che il Dipartimento delle politiche antidroga ha deciso di mettere
in campo per prevenire gli incidenti stradali, consiste nell’impiego
di unità mobili sanitarie sulle strade, accanto ai posti di blocco delle
forze di polizia, per eseguire subito i test sugli automobilisti. Medici
e infermieri, in un’apposita unità mobile effettueranno test
tossicologici e clinici per scoprire se il guidatore fermato ha fatto
uso di droghe. Il ritiro della patente è assicurato se l’esito è positivo.
L’iniziativa si affianca all’altra prevista per l’autunno che sarà
sperimentata a Foggia, Verona, Cagliari e Perugia sull’obbligo di
test antidroga per chi chiede il conseguimento del patentino o della
patente. A queste misure si stava già lavorando da tempo, ma l’iter
ha subito una forte accelerazione dopo le tante tragedie, per ultima
quella di Anzio, dove un giovane che guidava sotto l’effetto di
cocaina ha causato un incidente provocando la morte di una giovane
donna incinta. “Tragedie evitabili se le forze dell’ordine saranno
dotate di mezzi di indagine appropriati e veloci” dice Giovanardi.
Alcuni dati sui primi controlli eseguiti. Nel veronese, durante un
servizio, tra gli 80 conducenti sottoposti ai controlli, 37 risultavano
positivi ai test. Undici risultavano positivi alla droga, 17 all’alcol
e 9 ad entrambe le sostanze. Alle due della notte, il 45% delle
persone controllate era risultato positivo. Il 70% aveva assunto alcol
prima di mettersi alla guida, un 30% droga e alcol insieme. Le
sostanze stupefacenti più usate risultavano  cocaina e derivati della
cannabis. Il caso più eclatante quello di un automobilista che aveva
nel sangue una percentuale di alcol di 3,15 microgrammi per
millilitro, contro lo 0,5 consentito. “Ai tre microgrammi si è
praticamente in coma etilico” spiegava il Direttore del Centro
politiche antidroga, presente durante le operazioni di controllo.
All’automobilista, ovviamente, veniva ritirata immediatamente la
patente e sequestrata l’auto.
Nel laboratorio mobile si è in grado di fare una serie di test ( urine
ed esami cognitivi) che possono confermare la positività agli
stupefacenti. In questo caso l’automobilista incorre nelle sanzioni
previste dal Codice della Strada, ovvero la sospensione e il ritiro
della patente e, nei casi più gravi, la confisca del veicolo. Nel
laboratorio mobile sono presenti tre medici di diversa specialità e
un sociologo, che ha il compito di valutare l’invasività o meno

dell’intervento.
I test antidroga sono stati tarati su sei gruppi di sostanze, cinque
droghe e un farmaco. Oltre a oppiacei, cocainaThc (il principio
attivo della mariuana) e metamfetamine, ecstasy compressa; il test
può far scoprire anche metadone e benzodiazepine, una classe di
farmaci contenuti in molti medicinali con effetti sedativi, ipnotici,
anticonvulsivi, anestetici e miorilassanti, quindi controindicati per
la guida. Per i conducenti che si rifiutassero di sottoporsi ai test
preliminari o alle prove di laboratorio nelle strutture sanitarie è
prevista una denuncia penale, la decurtazione di 10 punti dalla
patente, che verrà ritirata e sospesa per un periodo da sei mesi a
due anni. In caso di recidiva nel biennio è prevista la revoca della
patente e 2.500 euro di sanzione minima, che salgono a 3.000 se
il conducente è coinvolto in un incidente. Il veicolo, dopo un periodo
di fermo amministrativo, può essere confiscato.

AAA CERCASI...
Un appello a quelle persone che giovedì 3 luglio 2008,
intorno alle ore 13.50, hanno assistito all'incidente tra un
ciclomotore ed una autovettura in via Ponte Rosso (nei pressi
della rotonda) a Santa Maria degli Angeli- Pregasi contattare
il seguente numero telefonico: 347.5158418
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Circa un anno fa le comunità di Santa Maria degli Angeli, di Assisi,
di Spello e di Todi rimasero sgomente. Alla verde età di 49 anni il
prof. Paolo Tardioli (16 dicembre 1958 – 14 agosto 2007) di cui
era ben nota la squisita umanità e la pronunciata professionalità,
era tornato alla Casa del Padre. Con discrezione  Paolo si  era
avviato per i fioriti sentieri
cristiani per raccogliere il dono
dei giusti. Interrompeva non solo
un commosso e affettuoso
percorso insieme alla sua cara
mamma Maria, alla sua adorata
sposa  Pa t r iz ia ,  a i  suo i
meravigliosi figli Lorenzo e
Federica, ai parenti e amici tutti,
ma anche una luminosa carriera
scolastica e professionale, che
in più occasioni, era stata, già,
motivo di apprezzamento, plauso
e ammirazione. Con la sua
improvvisa e dolorosa dipartita
non solo la famiglia è più povera,
ma anche la Comunità, alle quali
Paolo aveva dispensato i talenti
della sua bontà, della sua solidarietà e della sua sapienza culturale
e professionale. Sempre disponibile ad offrirsi generosamente per
aiutare chi fiducioso si rivolgeva a lui per consigli umani e di
competenza. Come quando, con impegno oltre ogni misura, si
adoperò per ottenere per i vini di Assisi, il riconoscimento doc.
In verità, Paolo  non è morto,è sempre vivo tra di noi. La sua intensa
memoria di figlio scalda il cuore della madre, alimenta l’amore
della sua sposa, sostiene la crescita dei suoi due figli, incanta i
parenti e gli amici tutti. Nessuno lo ha dimenticato. Perché gli
uomini che sanno ricordare, sanno amare.

ANNIVERSARIO
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ANNIVERSARIO
Due anni or sono, era il 25 settembre, nella incredulità dei
tanti amici e conoscenti, Ezio Gambacorta, a 57 anni, lasciava
la vita terrena per incamminarsi nelle splendide e lontane vie
del Cielo.
La sua officina era frequentata da tanti angelani ai quali Ezio
(per gli amici “Rambo” o
“Il Gamma”) era sempre in
grado di risolvere ogni
problema meccanico con
rapidità di esecuzione e
competenza professionale.
Con la stessa saggezza ed
onestà l’attività è ancora
oggi garantita dal nipote
A n d r e a  c h e  t a n t i
insegnamenti ha ricevuto
dallo zio. Questo luogo era
anche punto d’incontro per
quelle buone quattro
chiacchiere tra amici ai quali, Rambo, dopo un po’, con il
suo piglio di buontempone, invitava ad andarsene magari per
andare a lavorare. Ma il giorno dopo, gli stessi erano ancora
lì dall’amico “Rambo”. Sono questi i ricordi più belli e
scanzonati per ricordare l’amico di tanti, l’amico di sempre.
Un pensiero di conforto per la consorte Maria Procacci e per
la figlia Erica verso le quali Ezio, nel suo intimo, nutriva
sentimenti di profondo affetto e immensa stima.

LUTTI

Giovedì 28 agosto la comunità parrocchiale di San Rufino,
insieme a tanti altri cittadini di Assisi, ha partecipato al funerale
di Vienna Elisei Sciarra che ha concluso il suo pellegrinaggio
terreno all’età di anni 77 lasciando una traccia profonda di
virtù esemplari profuse senza risparmio a favore dell’intera
collettività.
Durante il rito presieduto dal Vescovo emerito Sergio Goretti
e concelebrato dal Vicario Generale mons. Gori e dal Parroco
don Cesare Provenzi è stato ricordato con riconoscente
memoria l’impegno della defunta nel volontariato quale
cofondatrice del C.V.S. (Centro Volontariato Sociale) e
nell’oculata amministrazione delle risorse della parrocchia.
Al termine delle esequie hanno preso la parola l’ex collega
Michele Fiore per ricordare la elevata professionalità di Vienna
Elisei espressa in uno dei maggiori Istituti di Credito della
città e il Presidente dell’UNITRE Massimo Zubboli che,
nell’esercizio del suo mandato, ne ha ricevuto la collaborazione
preziosa in termini di presenza discreta e costruttiva.
Tutti sentiranno a lungo la mancanza di questa persona che
con autentico spirito di servizio ha fatto parte, degnamente,
del nostro vissuto.

Pio De Giuli

Il 22 agosto 2008 la comunità della frazione di Castelnuovo ha reso
l’estremo saluto al concittadino Francesco Malfetta. Ha trascorso
gli ultimi tempi sopportando qualche
malanno anche se poi la morte è giunta
improvvisa, all’età di 78 anni, mentre,
come suo solito, era intento a sbrigare
i suoi quotidiani lavoretti per casa ed
a casa degli amici. Pensionato, già
dipendente del Comune di Assisi per
oltre 30 anni, trascorreva il suo tempo
nell’ambito degli affetti familiari ai
quali ha insegnato l’esempio della
laboriosità ed il rispetto per gli altri.
Le più sentite Condoglianze alla
consorte Elisa, ai figli Franco e Mario,
ai nipoti Bruno e Maurizio.

Un lutto, un ricordo, una speranza
In età di settantasette anni è scomparso, dopo breve ed inaspettata
malattia Luigi Borsellini brigadiere – a riposo – del reparto
motociclisti del corpo dei Vigili Urbani di Assisi.
Inflessibile nell’applicazione delle norme d’istituto, nella vita civile,
invece, sin da giovane, quando con successo faceva parte della
“gloriosa” Angelana, nella sua passione venatoria – curata sino
all’ultimo – nella sua passione (come melomane) per la musica, nel
vivere da partaiolo le tante stagioni del Calendimaggio, Luigi

Borsellini era parte
integrante del mondo –
di ogni giorno – di
Assisi…
L’amore per la musica lo
ha trasmesso (a suo
tempo!) alla figlia Teresa
giovane cantante – allora
– che portò le più belle
canzoni italiane per le vie
del mondo arrivando
s i n o ,  p e n s a t e ,  i n
Giappone e che oggi, nel
bell’albergo di sua
proprietà, vive di ricordi
e forse, azzardiamo, di
nostalgie… ma per li
rami anche suo figlio

Pierluigi vive la passione paterna nel mondo della musica dove
insegna chitarra elettrica... senza trascurare la terza figlia, la signora
Stefania che pur vivendo la tranquilla vita di madre di famiglia non
dimentica il bel canto nella corale del suo paese e - ad ogni
Kalendimaggio - nell'immpegnativo coro di Parte de Sotto.
L’amore per le istituzioni e la passione per il Kalendimaggio è
passato a Tiziana, funzionaria comunale in delicati servizi e per il
Kalendimaggio: tutti sanno a Parte de Sotto e, quando occorre, a
Parte de Sopra, di quale passione viva la Festa di primavera la
secondogenita di Luigi Borsellini…
L’unica che è rimasta veramente sola con il suo dolore e con uno
struggente ricordo è la vedova, la Signora Derna Pieroni che tuttavia
nel riflesso di Teresa, Tiziana, Stefania e Pierluigi ritroverà, almeno
in spirito, il compagno che le è stato accanto per cinquantasei anni.
Condoglianze sincere, affettuose, partecipi.

Aldo Calzolari

La scomparsa
di Vienna Elisei Sciarra
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La montagna assisana nella storia della cultura contadina
–Mostra fotografica dal 2 al 10 agosto

“OLTRE OTTANTA”:
GALLERIA DI RITRATTI
DEI VECCHI CONTADINI

Per lodevole iniziativa della Presidente della Pro Loco di Costa di
Trex (Stefania Proietti) e del fotografo assisano Claudio Campodifiori
– entrambi accademici del Subasio cooptati in occasione dei più
recenti procedimenti di ammissione – è stata allestita nei locali della
ex Pinacoteca una mostra fotografica dedicata agli anziani
(ultraottantenni) della montagna di Assisi.
In occasione del momento ufficiale dell’inaugurazione di questa
originale “collettiva” - realizzata da Claudio Campodifiori, Elisabetta
Franchi, Andrea Lombardi, Fabio Mercanti – il Sindaco Claudio
Ricci, presente all’evento con gli Assessori Leonardo Paoletti e
Franco Brunozzi, ha avuto parole di elogio per tutti i soggetti
coinvolti che “hanno saputo andare oltre il fatto tecnico della
fotografia per cogliere le emozioni celate dietro gli sguardi proposti
in primo piano” offrendo una pregevole lettura antropologica dei
veri  protagonisti, cioè i soggetti ritratti nel loro atteggiamento
abituale di venerandi depositari di quella saggezza antica che
costituisce patrimonio prezioso delle comuni radici e della nostra
cultura. Il Primo Cittadino ha inoltre sottolineato il sapiente dosaggio
del cromatismo, immune dall’aggressività dei colori forti attenuati
dalla patina del tempo e, quindi, perfettamente intonato al contesto
di riferimento.
Si tratta di valutazioni pienamente condivisibili perché le belle
immagini esposte avevano in comune lo sguardo dei protagonisti:
occhi adusi all’osservazione del lento fluire delle stagioni; occhi
che senza alcun timore guardano lontano verso quegli orizzonti
divenuti abituali per coloro che hanno trascorso una lunga vita;
occhi che sfidano gli impietosi segni del tempo perché hanno visto
la gioia e il dolore fondersi  in quella dimensione patriarcale che
rischia di scomparire; occhi che conservano il rassicurante bagliore
della solidarietà concessa senza riserve e puntualmente ricevuta
ogni volta che le vicende lo richiedevano.
Un qualificato autore inglese ha scritto recentemente (cfr. Pam
Roberts – “Photogènie” – Editore Istituto Geografico De Agostini,
anno 2000, pag. 26 ) che “i ritratti catturano i momenti della nostra
vita mortale ma, così facendo, ci rendono immortali. Questo è il
loro ineffabile potere”. Dopo aver visitato questa mostra si percepisce
la concretezza attuale di tale assunto.
La “Galleria” di volti si configura, infatti, come pregevole esempio
di comunicazione non verbale capace di coinvolgere chi sosta alla
“giusta distanza”, secondo il suggerimento di Maurizio Terzetti
(autore della incisiva prefazione del Catalogo della Mostra), per il
tempo necessario a far riemergere i ricordi del proprio vissuto e i
volti di coloro che meritano la nostra riconoscenza e per i quali già
Cicerone, nel suo celeberrimo “De Senectute”, assegnava un preciso
ruolo sintetizzato in questa espressione “serit arbores, quae alteri
saeclo prosint” (“pianta alberi che saranno utili alla generazione
ventura”).
Colui che è considerato il padre della fotografia - William Henry
Fox Talbot (1800-1877) – definì nel 1844 la nuova arte come “matita
della natura” (The Pencil of Nature), una “matita” che dopo quasi
due secoli trova conferma nella esperienza portata felicemente a
termine dagli Autori di “Oltre Ottanta” con una formula che si è
guadagnato un meritato successo e che potrebbe essere estesa,
gradualmente, all’intero territorio di Assisi, per reiterare questo
autentico atto di amore tra generazioni e di rispetto per gli
ultraottuagenari il cui numero, secondo le proiezioni della statistica
demografica, è destinato a crescere nel futuro prossimo venturo.

Pio de Giuli

Il 05.09.2008 un evento straordinario si è svolto presso la sala della
Conciliazione del Comune di Assisi, alla presenza del Sindaco Ing.
Claudio Ricci, del Presidente del Consiglio Comunale Lucio Cannelli,
degli Assessori Franco Brunozzi e Martellini Daniele, del Cap.
Sebastiano Arena Comandante della Compagnia C.C. di Assisi, del
Coordinatore Provinciale Sig. Leonardo Mencarelli, del Vice Sindaco
di S. Sebastiano al Vesuvio (NA) Sig. Biagio Pizzo e la partecipazione

delle Sezioni dell’Associazione Nazionale Carabinieri di S.
Sebastiano al Vesuvio e Assisi.
Al Sindaco Ing. Claudio Ricci è stata conferita “La Targa Vesuvio
2008”, raffigurante la croce di Ercolano (NA), dal Presidente
dell’A.N.C. di S. Sebastiano al Vesuvio (NA) Cav. Giuseppe
Imparato.
Tutto ciò nella cornice della XXIV edizione del Concorso Nazionale
di Poesia “Rosa Formisano”.
Erano presenti, tra l’altro, la mamma della Medaglia d’Oro Renzo
Rosati Signora Ada Pompei, la vedova del Col. Francesco Di Carlo
nostro Ispettore Regionale, alla cui vedova (Signora Anna Maria
Guerriero) è stata donata una targa alla memoria.
Una nutrita rappresentanza della Sezione partenopea ed un gruppo
di “Benemerite” con il vice presidente Giancarlo Mirti e tanti tra
Consiglieri e simpatizzanti della Sezione di Assisi.
Presenti alla cerimonia anche i Presidenti delle Sezioni di Spoleto
e Norcia.
Dopo i ringraziamenti da parte del Presidente Cav. Augusto Cecere
a tutta la numerosa platea, ed al Sindaco per aver concesso la
prestigiosa sala della Conciliazione, è stato siglato su pergamena
l’atto di gemellaggio tra le Sezioni di S. Sebastiano al Vesuvio ed
Assisi.
Al presidente della Sezione A.N.C. partenopea è stato offerto un
quadro con la veduta della Basilica di San Francesco del Pittore
Bardi di Cannara ed una stampa è andata al vice Sindaco di quella
città sig. Biagio Pizzo.

GEMELLAGGIO IDEALE TRA
LE SEZIONI A.N.C. DI ASSISI E
SAN SEBASTIANO AL VESUVIO

Foto Circolo "Hispellum"
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PENSIERINO DEL MESE
Nessun riferimento a fatti o accadimenti del momento… o no?

A S. E. Charles Maurice Talleyrand, Principe di Perigord, Vescovo
di Autun (1754/1838), noto ancor oggi per i suoi disinvolti
atteggiamenti politici, fu rimproverato, tra l’altro, che nonostante
fosse un intimo del Re di Francia – quello per intenderci che
perderà la testa in Place de la Concorde – e Vescovo di Autun
avesse votato agli stati generali come un giacobino, alla vigilia
della Rivoluzione francese, per la nazionalizzazione dei beni
ecclesiastici.
La risposta del Principe fu sprezzante: SOLAMENTE GLI
IMBECILLI NON CAMBIANO D’OPINIONE.

Sic rebus stantibus… che avesse ragione?

A CINQUANT’ANNI
DAL DIPLOMA

Si sono ritrovati ad Assisi luogo dei loro studi
Invitati a partecipare da tutte le regioni d’Italia dal Comitato per il
Convegno dei Cinquat’anni, tenacemente presieduto dal Rag.
Gilberto Zanocco, sabato 6 settembre 2008 sono confluiti in Assisi
circa sessanta “giovani” studenti dell’Istituto “R. Bonghi” per
Ragionieri e Geometri, del Magistrale e del Liceo Classico, tutti
diplomati qui nel 1958.
Dopo l’emozione e la sorpresa nel rivedersi tutti assieme al Grand
Hotel dove è stato dato il benvenuto musicale con Il Coprifoco,
antico inno comunale, dal soprano Prof.ssa Francesca Saracchini,

dal pianista Maestro Paolo Bruti – ex convittore – dalla violinista
Prof.ssa Elisa Bruti e dal chitarrista Prof. Alessandro Zucchetti, ai
quali facevano corona la voce di Lucilla Mancini, assieme al consorte
cantore che poi a turno, hanno allietato la serata.
Durante il convivio tenutosi nell’elegante sala del Grand’Hotel,
mentre scorreva un video ricordo del 30° e del 40° anniversario,
tra le varie portate si svolgevano brani musicali, canti napoletani,
simpatici duetti, letture di poesie, con l’organizzazione del Prof.
Angelo Temperanza nel ruolo di regista artistico, mentre il ruolo
di presentatrice è stato svolto dalla sorprendente Lucilla – del gruppo
ragionieri.
Nello stesso Hotel due pittori, gli ex convittori, Pasquale Intonti e
Giovanni Maci Vaina hanno esposto i quadri da loro realizzati,
quest’ultimo faceva poi dono, ad ogni convenuto di una pergamena

con l’incisione di una bella poesia a ricordo del periodo in cui era
ospite al Convitto Nazionale. Anche la consorte del collega Sergio
Raspa, la poetessa Liliana Lazzari ha letto sue poesie regalando
libri con la raccolta delle sue opere.
Nella conclusione del convegno, Zanocco ha voluto ricordare con
affetto i Rettori recentemente scomparsi, i Proff. Francesco
Caratozzolo e Giovanni Rossetti.
A mezzanotte il Rag. Zanocco, con il quale ancora una volta abbiamo
avuto la gioia di incontrarci, ringrazia coloro che hanno permesso
di fare doni ai “diplomati”, in particolare AdelioTacconi, la Ditta
Vini Brogal, Vini SAIO, l’Amaro Francescano di Marco Pantò e
per i testi poetici Danilo Saccoccia, Rosa Cappuccio e Liliana
Lazzari, oltre a Massimo Zubboli per i suoi racconti. Nella borsa
omaggio anche la musica del coro “La Presanella” di Paolo.

Quando si è giunti alla mia età i ricordi si affollano, si
sovrappongono, forse si confondono, forse sono solamente brandelli
di sogni, di momenti rimossi… settanta anni di giornalismo sul
territorio (cominciai, per la Nazione, con un’intervista al capo del
fronte del lavoro tedesco in visita in Assisi con il Ministro Cianetti),
poi 65 mesi trascorsi – come si dice pomposamente – alle armi
iniziati con le memorabili scarpinate di avvicinamento al fronte
francese, dove arrivammo giusto in tempo – grazie all’armistizio
del ’40 – per non sparare nemmeno un colpo di fucile e conclusi
con un’altra memorabile scarpinata – propedeutica per il rientro
definitivo – da Praga a Vienna.
Poi ci sono una quarantina di anni giorno più, giorno meno di
insegnamento in mezzo ai ragazzini delle elementari (e, dato che
siamo sull’amarcord, con il ricordo di altre scarpinate (per chi non
conoscesse il vernacolo vorrò ricordare che scarpinata è per
indicare una lunga, defatigante camminata che non si può evitare!)
Sterpeto, Rocca Sant’Angelo, Catecuccio… comunque non è di
quelle giornate di lavoro trascorse in quelle gratificanti ancorché
faticose sedi rurali… siamo poco prima della guerra ed
immediatamente dopo che voglio parlare…
Poi il concorso e la chiamata al Convitto Nazionale… è di quel
primo anno che voglio parlare perché legato ad una esperienza
umana, pedagogica, morale e – forse – anche spirituale!
Ne parlo perché molti, tra i tanti che festeggiano questo
cinquantenario me lo hanno chiesto ed ai quali chiedo perdono di
non essere intervenuto… Ho preferito ricordarvi come allora…
Ecco il VIKINGO un indiavolato scugnizzo napoletano biondo
come il grano maturo, con gli occhi chiari e d’acciaio, svelto di
lingua e, se non stavi attento di mano: intelligentissimo.
Ragazzini di “quinta” che avevano già tutti la loro personalità…
il FILOSOFO: “Signor Maestro perché gli uccelli volano?” Già,
perché? A lui non interessava sapere come; e il maestro non sapeva
rispondere al perché!
L’AVVOCATO; ad ogni mia proposta o quasi interveniva sornione
e conciliante: “Sì signor maestro… però” e sciorinava il suo punto
di vista… penso che, molte volte, avesse ragione!
E PAOLO UCCELLO? Un ragazzino dalla mano felice, innamorato
della natura, ma soprattutto degli uccelli. Nei suoi disegni, anche
se dipingeva (questo è il verbo esatto) un interno, siatene certi che
in un angolo, magari piccolo piccolo, avrei trovato disegnato un
uccellino… E ancora PIZZIRI’, il più piccolo per età – aveva fatto
la “primina” – e per statura, impossibile a tenere a freno sulla
sedia, per lui troppo alta, per più di un quarto d’ora.
Tutti scorrono nella memoria, ho dimenticato forse i loro nomi, ma
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ASSISI INTITOLA
UNA VIA (CAMPESTRE)

A GIOVANNINO GUARESCHI
Sabato 20 settembre, nel corso di una civica manifestazione, il
Comune di Assisi ha provveduto ad intitolare una strada – nella
zona rurale di espansione – a Giovannino Guareschi.
La breve cerimonia ha avuto un particolare risvolto per la presenza
della figlia Sig.ra Carlotta (…la mitica “Pasionaria” presente in
tanti racconti e situazioni scritti o presentati nei suoi libri da
Giovannino Guareschi) che, nel corso del suo intervento, metterà
in luce l’importanza che ebbe nello scrittore emiliano la permanenza
in Assisi dopo l’ingiusto carcere da lui sofferto per difendere i suoi
convincimenti su uno dei più controversi accadimenti legati alla
seconda guerra mondiale.
Dopo brevi parole di saluto e di benvenuto rivolte ai presenti dal
Sindaco Ing. Claudio Ricci ha preso la parola il Capitano (c.a.)
Osvaldo Ciammarughi:

Intervengo brevemente ma sentitamente, - ha esordito - anche a
nome di Aldo Calzolari, decano dei giornalisti umbri, ideatore e
massimo sostenitore dell’attuale evento (al quale io ho contribuito
nella preparazione del relativo iter burocratico) impossibilitato,
con suo sommo dispiacere, ad intervenire personalmente.
Prima di tutto e dal profondo del cuore intendo salutare e ringraziare
affettuosamente la Sig.ra Carlotta Guareschi, per la sua eccezionale
presenza ed il suo graditissimo ed autorevole apporto a questa
cerimonia. (…)

Poi il Capitano Osvaldo Ciammarughi è passato a ringraziare
(distintamente e cordialmente, come ha voluto sottolineare) il
Sindaco, il Presidente del Consiglio Comunale Lucio Cannelli, gli
Assessori Sig. ra Maria Belardoni e Moreno Fortini (irremovibile
fautore della destinazione rurale della intitolazione), l’ex Sindaco
e Consigliere Comunale Dr. Claudio Passeri, i consiglieri Elisei e

Freddii ed alcuni graditissimi ospiti come il Sindaco di Valfabbrica
Signor Ottavio Anastasi ed il Sig. Remo Granocchia.
Avviandosi alla conclusione del suo breve intervento il Capitano
Ciammarughi dopo aver offerto alla Signora Carlotta Guareschi,
che era accompagnata dal consorte, una rara documentazione
fotografica risalente ai tempi della “guerra fredda” e scattata
personalmente dal donatore a Berlino – a ridosso dei “Vopos”
leggeva ai presenti un sonetto dedicatorio che, con il permesso del
mio direttore trasferisco nella pagina della poesia.
Dopo lo scoprimento della targa rurale la Signora Carlotta ha
proseguito per Tolentino per presenziare ad una analoga cerimonia
anche se questa volta la strada dedicata alla memoria dello scrittore
da quella amministrazione comunale sarà… meno periferica!

P.S. Osvaldo Ciammarughi ed Aldo Calzolari rivolgono un particolarissimo
grazie al Cav. Gianfranco Chiappini, responsabile dell’Ufficio Cultura e
dell’Ufficio Cerimoniale del Comune, per il prezioso e indispensabile
contributo dato allo svolgimento della manifestazione.

A. C.

non le loro sembianze di bambini forse troppo presto cresciuti sotto
l’onda impietosa del destino… e come non ricordare i due ragazzini
che appena quattro anni prima – in questo momento siamo nel
1949 – avevano visto i loro papà travolti dal cieco odio della guerra
civile l’uno impiccato dai tedeschi l’altro fucilato dai partigiani…
e ricordo le loro mamme ancora giovani ma chiuse sempre in strette
gramaglie ricordare con me o, meglio per, quei momenti d’orrore…
“Pensi Signor Maestro che me l’hanno fucilato sotto casa e lui –
e additava al mio scolaretto – ha inteso gli spari e poi ha visto il
papà morto”.
Ho voluto ricordarvi carissimi tutti anche se l’indaffaratissimo
Gilberto Zanocco – che si legò al Cantico delle Creature, ma questa
è un’altra storia! – e Angelo Temperanza (è lui il FILOSOFO di
questo articoletto) siano saliti sino alla mia mansardina per
invitarmi… _Grazie, ma ho preferito ricordarvi così, come allora
anche se molti di voi siete diventati persone importanti e note nel
mondo politico, degli affari, della scienza, dell’arte.
Non sono il Maestro Perboni di deamicisiana memoria, ma in questi
ultimi giorni del mio vivere ricordo con gioia e malinconia quei
ragazzini ai quali tutti, avevo dato un giocoso e affettuoso nomignolo.
Tra i miei ricordi c’è la stretta di mano e la personale benedizione
di Papa Woityla, c’è il colloquio con il Duca di Edimburgo c’è
l’incontro di pace in San Francesco tra Americani, Inglesi e
Tedeschi… ma nel mio cuore è rimasta per sempre, insieme al
calore delle sue manine, l’angosciosa domanda di PIZZIRI’: Signor
maestro perché mio papà è morto in guerra?”
Già, perchè...?

Aldo Calzolari

I COMBATTENTI DI TUTTO
IL MONDO PER LA PACE

Dal 2001 la FEDERATION MONDIAL DES ANCIENS
COMBATTANS che riunisce i Veterani di Guerra di tutte le guerre
e di ogni nazionalità, organizza un incontro di pace in una significativa
città di ogni nazione che aderisce all’iniziativa e che si svolge – è
bene sottolinearlo – sotto l’egida delle Nazioni Unite.
Quest’anno è stata scelta Assisi.
Domenica 21 settembre, provenienti da ogni parte d’Italia, dal
Veneto alla Calabria, sono giunte le rappresentanze delle associazioni
combattentistiche, dei mutilati ed invalidi di guerra e del nastro
azzurro, è stato un commosso omaggio a Francesco uomo di pace,
ma che aveva conosciuto gli orrori della guerra, l’angoscia della
prigionia e dell’infermità contratta in guerra e a Chiara simbolo
della dolcezza del cuore e della forza dell’anima delle nostre donne
d’Italia.
Infatti l’incontro dei tanti, tantissimi intervenuti è avvenuto in Piazza
San Francesco dopo che i partecipanti, partiti da Piazza Santa Chiara
– dove erano stati salutati dal nostro Arcivescovo S. E. Mons.
Domenico Sorrentino – avevano traversato la città come un
pellegrinaggio per quelle vie che tanti secoli prima avevano visto
Chiara e Francesco…
Nella Piazza Inferiore, bandiere gioiose al vento, gli aquiloni di
Urbino (grazie Presidente Romanetti!) con la scritta PACE si
alzavano alti nel cielo ai refoli, già freschi dei sentori dell’autunno,
del Subasio, in attesa che a mezzogiorno in punto si leggesse il
messaggio che il Segretario Generale delle Nazioni Unite Ban – Ki
– Moon aveva inviato ai veterani di guerra e a tutti gli uomini di
buona volontà per un momento di riflessione, di ricordi, di proposta.
Prendeva la parola, introducendo l’avvenimento, la Professoressa
Loredana Cianchetta Veneziano, Vice Presidente Vicaria per la
Fondazione dell’A.N.M.I.G.
Dopo i saluti al Presidente Nazionale della Federazione delle
Associazioni Combattentistiche, d’Arma e Partigiane Senatore
Gerardo Agostini, al Sindaco di Assisi Ing. Claudio Ricci, al Custode
del Sacro Convento e della Basilica Patriarcale Padre Vincenzo
Coli, al Presidente Regionale dell’A.N.M.I.G. Comm. Serafino
Gasperini e al Presidente della Sezione assisana dell’A.N.M.I.G.
Aldo Calzolari, ai Veterani ed ai loro dirigenti, da tante parti d’Italia
intervenuti, tratteggiava, con parole semplici e comprensibili, i
motivi morali e umani che giustificavano questa solenne celebrazione
di una giornata per la pace gestita dai Veterani d’Italia e di tutto il
mondo con l’autorità di chi ha conosciuto gli orrori diretti ed indotti
della guerra.
Avviandosi alla conclusione del suo discorso – più volte interrotto
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da applausi di consenso – Loredana Cianchetta Veneziano, figlia
di un generale, ha riaffermato, con vigore ed amore, che la scelta
di Assisi per questo incontro non poteva essere che l’ottima e
l’assoluta perché ad Assisi, in nome di Francesco, non solamente,
furono risparmiati gli orrori della guerra civile ma tra le sue mura
trovarono salvezza e rifugio ebrei, perseguitati politici, migliaia di
sfollati e feriti di guerra di ogni nazionalità.
Su questo aspetto della “tregua di Dio” si è innestato l’intervento
del Sindaco Ing. Claudio Ricci rivendicando il fulgore della Medaglia
d’Oro al Merito Civile che ha illuminato, illumina e farà splendere
nei secoli Assisi… “non dica Oriente”…
A mezzogiorno in punto, come accennato, dopo un appassionato,
lungo, vibrante squillo di tromba, Loredana Cianchetta Veneziano
ha ripreso brevemente il microfono per leggere il messaggio che
il Segretario Generale delle Nazioni Unite ha rivolto, come prima
cennato, alle nazioni del mondo perché vengano spenti – laddove
ancora ardono – tutti i focolaio di guerra ed un affettuoso saluto ai
Veterani di tutte le guerre perché, in nome dei loro sacrifici, si
facciano araldi di pace.
Poi il microfono è passato al Custode della Basilica Padre Vincenzo
Coli OFM. Conv. – al cui ordine tanto si deve se Assisi fu dichiarata,
prima de facto, poi de jure città aperta ed ospitaliera – sulla falsariga
universale del francescano PAX ET BONUM, ricordando le visite
apostoliche di Papa Wojtyla e di Papa Benedetto XVI ha riaffermato
con forza che Assisi non è una città della Pace MA LA CITTA’
DELLA PACE! Assisi, ha concluso Padre Vincenzo non conosce
né razze né religioni… conosce solamente l’intera umanità per la
quale Cristo è sceso tra noi!
Ha chiuso la Kermesse il Presidente Nazionale Senatore Gerardo
Agostini legato alla nostra città da vincoli di fraterna amicizia con
il compianto Presidente della locale Sezione A.N.M.I.G. Generale
Romeo Cianchetta e con l’attuale S. Tenente Aldo Calzolari e per
alcune epocali manifestazioni da lui volute come le celebrazioni a
carattere internazionale per il 40°, il 50° ed il 60° anniversario della
fine della guerra e della Liberazione; amicizia e stima anche per le
varie Amministrazioni Comunali che si sono succedute,
nell’appoggiare – confortato da esaustiva documentazione – la
concessione della Medaglia d’Oro al Merito Civile alla nostra città.
Il discorso di Gerardo Agostini, figura di spicco nella guerra
partigiana ha incentrato il suo appassionato intervento nel rievocare
i momenti più tragici e duri del periodo della guerra civile, periodo
che va dall’8 settembre 1943 al 25 aprile del 1945.
Ma da quel periodo quando si proclamò che: “la pietà l’è morta”
l’Italia, ha saputo ritrovare, insieme alla libertà ed alla democrazia,
rifiutando ogni forma di prevaricazione e di violenza, l’inserimento
nel novero delle nazioni più attive in tutte le missioni di pace e di
solidarietà che sotto l’egida, appunto, delle Nazioni Unite si vanno
svolgendo nel mondo.
Concludiamo queste brevi note con l’apprezzamento che il Presidente
Nazionale ha voluto esternare, a cerimonia conclusa, al Capo Ufficio
Cultura e Cerimoniale del comune Cav. Giancarlo Chiappini, al
Presidente Regionale per l’Umbria dell’A.N.M.I.G. Serafino
Gasperini, al Consigliere Nazionale per la Fondazione Dr. Remo
Gasperini, alla Consigliera Regionale per la stessa fondazione
Tiziana Borsellini per la perfetta riuscita della manifestazione curata
in ogni suo particolare, logistico, organizzativo di assistenza ed
informazione.
Il Presidente Agostini congedandosi dal Sindaco, dal Padre Custode
e dalla Prof.ssa Loredana Cianchetta Veneziano ha espresso il suo
grazie e la sua particolare soddisfazione per aver vissuto un momento
di così alta spiritualità.
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Veterani di tutte le guerre perché, in nome dei loro sacrifici, si
facciano araldi di pace.
Poi il microfono è passato al Custode della Basilica Padre Vincenzo
Coli OFM. Conv. – al cui ordine tanto si deve se Assisi fu dichiarata,
prima de facto, poi de jure città aperta ed ospitaliera – sulla falsariga
universale del francescano PAX ET BONUM, ricordando le visite
apostoliche di Papa Wojtyla e di Papa Benedetto XVI ha riaffermato
con forza che Assisi non è una città della Pace MA LA CITTA’
DELLA PACE! Assisi, ha concluso Padre Vincenzo non conosce
né razze né religioni… conosce solamente l’intera umanità per la
quale Cristo è sceso tra noi!
Ha chiuso la Kermesse il Presidente Nazionale Senatore Gerardo
Agostini legato alla nostra città da vincoli di fraterna amicizia con
il compianto Presidente della locale Sezione A.N.M.I.G. Generale
Romeo Cianchetta e con l’attuale S. Tenente Aldo Calzolari e per
alcune epocali manifestazioni da lui volute come le celebrazioni a
carattere internazionale per il 40°, il 50° ed il 60° anniversario della
fine della guerra e della Liberazione; amicizia e stima anche per le
varie Amministrazioni Comunali che si sono succedute,
nell’appoggiare – confortato da esaustiva documentazione – la
concessione della Medaglia d’Oro al Merito Civile alla nostra città.
Il discorso di Gerardo Agostini, figura di spicco nella guerra
partigiana ha incentrato il suo appassionato intervento nel rievocare
i momenti più tragici e duri del periodo della guerra civile, periodo
che va dall’8 settembre 1943 al 25 aprile del 1945.
Ma da quel periodo quando si proclamò che: “la pietà l’è morta”
l’Italia, ha saputo ritrovare, insieme alla libertà ed alla democrazia,
rifiutando ogni forma di prevaricazione e di violenza, l’inserimento
nel novero delle nazioni più attive in tutte le missioni di pace e di
solidarietà che sotto l’egida, appunto, delle Nazioni Unite si vanno
svolgendo nel mondo.
Concludiamo queste brevi note con l’apprezzamento che il Presidente
Nazionale ha voluto esternare, a cerimonia conclusa, al Capo Ufficio
Cultura e Cerimoniale del comune Cav. Giancarlo Chiappini, al
Presidente Regionale per l’Umbria dell’A.N.M.I.G. Serafino
Gasperini, al Consigliere Nazionale per la Fondazione Dr. Remo
Gasperini, alla Consigliera Regionale per la stessa fondazione
Tiziana Borsellini per la perfetta riuscita della manifestazione curata
in ogni suo particolare, logistico, organizzativo di assistenza ed
informazione.
Il Presidente Agostini congedandosi dal Sindaco, dal Padre Custode
e dalla Prof.ssa Loredana Cianchetta Veneziano ha espresso il suo
grazie e la sua particolare soddisfazione per aver vissuto un momento
di così alta spiritualità.

LA SCOMPARSA DI LUIGI BORSELLINI
a pag. 19

8° WEEK END ECOLOGICO
Assisi Festival 2008

Sabato 20 settembre, presso lo storico Hotel Subasio che ha
recentemente ripreso la sua attività sotto nuova gestione, si è tenuto
il Convegno “Guadagnare salute – La salute conviene”. Nella
circostanza è stata presentata la prima fase del progetto “Menù e
ricette per la salute: linea salutistica basata sulla dieta
mediterranea”, alla presenza di autorevoli rappresentanti del
Ministero della Salute, della Regione Umbria, del Comune di Assisi
(il Sindaco Ricci e gli Assessori Brunozzi e Belardoni),
dell’Università degli Studi di Perugia e dell’ISNART (Istituto
Nazionale per le Ricerche sul Turismo).
L’iniziativa, di livello nazionale, si propone di introdurre nella
ristorazione collettiva un menù salutistico complementare a quello
ufficiale, che ha come riferimento la dieta mediterranea, candidata
a diventare “Patrimonio dell’Umanità”, con lo scopo di sensibilizzare
l’opinione pubblica verso modelli alimentari corretti ed equilibrati
e di promuovere la “filiera corta” e il territorio con i suoi prodotti
tipici e biologici di alta qualità, in un’ottica di sviluppo sostenibile.
E’ stata rilevata, a sottolineare l’importanza del binomio
“alimentazione – salute”, la valenza del termine “ricetta” condivisa
nel linguaggio corrente tanto dal medico che dal cuoco.
E’intervenuto il noto “chef” Gualtiero Marchesi che ha indirizzato
meritate espressioni elogiative ai cuochi dell’ALMA (Scuola
Internazionale di Cucina Italiana) ed ai giovani allievi dell’Istituto
Alberghiero di Assisi dimostratisi, come sempre, sotto la vigile
guida del loro docente Danilo Pilli, perfettamente all’altezza della
situazione. Hanno infatti offerto un saggio interessante e riuscito
delle loro capacità nella cena di gala che ha concluso il Convegno,
impreziosita da un preludio musicale di alto livello che ha messo
in luce le doti di tre giovanissimi interpreti (Lucrezia, Bartolomeo
e Guglielmo Dandolo, nipoti di Gualtiero Marchesi) degni eredi di
una consolidata tradizione di famiglia.

Omaggio ad Arnaldo Fortini
Nello studio del Sindaco di Assisi figura da qualche settimana un
grande ritratto di Arnaldo Fortini, opera della giovane pittrice
ass i s ia te  Francesca
Capitini, degna erede
dei “Figli di Cambio”
essendo cresciuta nella
popolosa frazione di
Palazzo. Con questo
gesto s i  è  inteso
riconoscere il grande
merito dell’illustre
concittadino che in
o c c a s i o n e  d e l
centenario francescano
dell’anno 1926 dispose
la ristrutturazione del
Palazzo Municipale prevedendo lo “studio del Sindaco” come tuttora
si presenta. Da oltre 80 anni, come risulta dal “Registro dei Visitatori
Illustri”, si sono avvicendate in quello spazio “protocollare” le
maggiori personalità del nostro tempo e tutto lascia prevedere che
il flusso di queste importanti presenze subirà ulteriori incrementi
sotto lo sguardo benevolo del personaggio ritratto, rivelatore di un
amore autentico e profondo per la “sua” città.

BREVI

Pio de Giuli

Pio de Giuli
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UN VIAGGIO NEL TEMPO
PER RISCOPRIRE GLI UTENSILI

DEGLI ANTICHI MESTIERI
Un libro dal sapere antico. Davide Costantini, formidabile cultore
e appassionato ricercatore delle testimonianze concrete del passato
non solo ha messo in piedi un Museo Arti e Mestieri in una delle
strade più interessanti di Assisi (Via S. Francesco), ma si è cimentato
nel registrare a memoria il frutto della sua ricerca, in un volume
dal titolo accattivante di “Museo Arti e Mestieri dell’Umbria”, con
la collaborazione di A. Mariucci, C. Costantini e i testi di U.
Giancanella, D. Costantini, M. Bonatti, G. F. Fanelli, P. Magro.

La pubblicazione con
copertina a colori, laddove
s i  c o g l i e  i l  c o n o
panoramico di Assisi, il
r i t r a t t o  d i  D a v i d e
Costantini e una serie di
“oggetti” dall’evocazione
antica, si compone di 190
pagine con la prefazione
del sindaco di Assisi Ing.
Claudio Ricci, il saluto
dell’Assessore Regionale
alla Cultura Silvano
Rometti. Estremamente
interessante la quarta di
copertina che riporta una
tavola  de i  mes t ie r i
dell’A.D. MDCII.
Per la verità, al di là di
ogni valutazione letteraria
che non ci interessa più di
tanto, è un autentico
g iac imento  d i  fo to

evocative (di U. Giacanella, D. Costantini, A. Lunghi; disegni di
O. Juston) di oggetti desueti che hanno caratterizzato la civiltà
popolare nell’accezione artigianale e contadina.
Peraltro il tutto è legato da immagini di persone e di avvenimenti
d’antan. Quasi come a voler restituire un’anima ad alcuni oggetti,
usciti dall’uso quotidiano. Ogni pagina e ogni foto rappresentano
una sorta di struggimento nostalgico che ci riporta ai tempi non
solo dei nostri padri, ma si allunga agli avi più remoti. La
pubblicazione si articola in rapidi capitoletti che parlano
dell’artigianato nella storia: “Le Corporazioni delle arti”, “Il
Millenrismo”, “Le Corporazioni delle Arti in Assisi”, “L’Artigianato
da sempre”, I Mercanti”, “I Calzolai”, “I Medici e gli Speziali”, “I
Lanai”, “I Macellai”, “Gli Animali e gli uomini”, “I Tavernai”, “I
Muratori e gli scalpellini”, “Falegnami”, “I Fabbri”, “I Fornai”, “I
Barbieri”, “I Sarti”, “I Vasai”, “I Tessitori”, “L’Artigianato della
crisi”, “L’Artigianato dei coloni”, “La famiglia, la difficile arte del
genitore”, “Altre corporazioni”, “Gli Artigiani della città”, “I
Lavoratori della terra”, “Il Focolare”, “La Fabbrica della carta”,
“Assisi Calendimaggio”, “Fine e rinascita dell’artigianato”,
“L’Artigianato artistico della ceramica”, “L’Artigianato del Legno”,
“Laboratori di antichi mestieri”, “La Lavorazione del ferro e del
rame”, “Artigianato del tessuto, dei merletti e del ricamo”, “Visita
del Papa ad Assisi, 17 giugno 2007”, “Sulle orme di San Francesco”,
“Il Museo”.
Ci è dato di sapere che il libro sarà presentato fra non molto da
parte dell’Amministrazione Comunale di Assisi. Ci riserviamo di
ritornarci, perché siamo convinti che tante persone vi troveranno
motivi per amare e rispettare il passato e con esso i propri padri.
Che ebbero a vivere con questi oggetti, utili strumenti del quotidiano.

Giovanni Zavarella

LE ULTIME NOTIZIE
SULL'AGENZIA ENEL DI ASSISI

E SULLA GESTIONE DELL’ENERGIA
Nell’ultimo numero de “Il Rubino” (31 Luglio) avevamo dato la
notizia che Assisi rischiava la chiusura definitiva della Agenzia
Enel che per oltre un ventennio aveva garantito un'assistenza tecnica
adeguata a tutto il territorio di competenza. L’allarme era stato
ripreso anche da altre testate giornalistiche e da alcuni rappresentanti
di categorie economiche tant’è che l’Amministrazione Comunale
di Assisi aveva ritenuto utile un interessamento diretto.
Il 25 agosto, nella sede municipale, il sindaco Ing. Claudio Ricci,
ha incontrato il responsabile della macro area di Foligno dell’Enel
Distribuzione SpA, presente anche un rappresentante della
Confindustria, per avere chiarimenti e assicurazioni per una assistenza
tecnica garantita.
Il responsabile Enel, preso atto delle istanze, ha ritenuto di poter
assicurare l’assistenza ai circa 30 mila utenti della zona con una
squadra fissa di 4 unità, integrabile fino a 16 unità in caso di
emergenze.
Quindi garanzie al sindaco per un adeguato rispetto del territorio
che vede una forte concentrazione di utenze industriali e commerciali
oltre a servizi sociali e turistici di vitale importanza per il
comprensorio.
Vero è che ogni azienda, ed anche l’Enel, ha l’interesse di
razionalizzare e ottimizzare i servizi, noi della stampa locale abbiamo
il diritto e il dovere, però di difendere le esigenze degli utenti che
tanto spesso sono vessati da eccessi di burocrazia, da informazioni
non sempre chiare e caro-bolletta, riferibile anche a contratti diversi
dall’energia.
Di sicuro non è facile, per l’uomo della strada, capire l’evoluzione
tecnica e commerciale che si è sviluppata in questi ultimi anni.
In via molto semplificata possiamo affermare che oggi esiste:

1) L’ENEL Distribuzione SpA che ha soltanto il compito di
trasportare l’energia sulle linee e che quindi non ha più rapporti
diretti con l’utente;
2) C’è poi l’ENEL – Servizio elettrico al cittadino (completamente
autonomo da Enel Distribuzione) che vende energia ai clienti
di maggior tutela (domestico e piccole aziende) che opera in
regime di mercato controllato con Autorità Ministeriali che
vigilano sui prezzi dell’energia;
3) Altro soggetto (anche questo autonomo dai due precedenti)
l’ENEL Energia che si pone sul mercato – insieme ad un’altra
miriade di concorrenti – come società privata operante sul
mercato libero con contrattazione aperta basata sulla
“domanda/offerta”.
Posto quanto sopra, il cittadino utente (ci riferiamo alla più comune
utenza, cioè quella domestica) verifichi, prima di tutto chi è il suo
fornitore di energia e sappia, come nel nostro caso, che l’ufficio
“QuiEnel” ubicato presso gli uffici comunali di Santa Maria degli
Angeli è direttamente e unicamente collegato con il soggetto “Enel
– Servizio Elettrico al cittadino di cui al punto 2) sopra citato,
mentre non è in nessun modo in grado di fornire informazioni sugli
altri soggetti di cui al punto 1) e 3).
Per notizia riferiamo che l’ufficio “QuiEnel”ubicato negli uffici
comunali di Santa Maria degli Angeli nell’anno 2007 ha soddisfatto
oltre 2000 istanze rivolte dai cittadini per nuovi contratti, volture,
verifiche contatori, richieste sopraluoghi, interventi di emergenza,
ecc. ecc.
Non avremo detto tutto, non ci siamo addentrati in quel ginepraio
di norme che regolano anche i contratti di fornitura di energia
elettrica, speriamo di essere riusciti a fare soltanto un po’ di chiarezza.
Nessun commento, infine, sul caro-bolletta.
Le notizie che apprendiamo sugli aumenti in arrivo non ci fanno
stare certmente allegri. Verificheremo e confronteremo la prossima
bolletta, di sicuro, toneremo ancora sull’argomento.

Bruno Barbini
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Paciano: un intero paese mobilitato
per il Fenice Europa

A MARCO VICHI, CON NERO
DI LUNA, IL “ROMANZO

ITALIANO PER IL MONDO”
Davanti ai libri di Giuseppe Bonura e Vincenzo Cerami.

A Enrica Bonaccorti il Premio “Claudia Malizia”

Un pubblico di circa 600 persone, riunite nel centro storico di
Paciano, ha fatto da cornice alla cerimonia finale della XI edizione
del Premio Letterario Fenice-
Europa, ideato da Rizia
Guarn ier i .  I l  successo
dell’iniziativa, che travalica
oramai i confini continentali,
è stato suggellato dalla
presenza di  scr i t tor i  e
personaggi dello spettacolo. La
vittoria di Marco Vichi, autore
del romanzo Nero di Luna (Guanda), che ha totalizzato 245

preferenze,  davanti  a
Giuseppe Bonura (Le radici
del tempo – Avagliano), 184
voti, e Vincenzo Cerami
( V i t e  b u g i a r d e  –
Mondadori), con 109 voti, è
stato uno tra i momenti
esaltanti della serata. I tre
premi sono stati consegnati
da Franco Fratoni, sindaco
di Paciano, Francesco
Lombardi, sindaco di Bastia

Umbra e Franco Tomassoni (consigliere Regione Umbria). La
somma relativa al premio
assegnato al libro di Bonura,
a u t o r e  r e c e n t e m e n t e
scomparso, è stata devoluta a
favore dell’associazione per
disabili “Il Giunco” presieduta
da Rosella Aristei.
Giuseppe Pederiali, membro
della giuria tecnica, ha
ricordato, con un breve ma
apprezzato profilo, la figura di

Giuseppe Bonura.
Particolarmente significativo è
stato l’intervento del sindaco di
Paciano, Franco Fratoni, che ha
posto in evidenza lo spirito di
collaborazione dell’intero paese
nella organizzazione e nella
b u o n a  r i u s c i t a  d e l l a
manifestazione.
Forte emozione ha suscitato la

presenza di due scienziati della base italo-francese Concordia,

Foto di  Laviano  Falaschi

Giuseppe Soriani e Pietro Di Felice, del gruppo lettori del Progetto
Nazionale Ricerche in Antartide. Molti altri interventi hanno

vivacizzato la serata: quello
del  vice-diret tore del
quotidiano “La Voce d’Italia”
di Caracas, Mauro Bafile,
referente della giuria
popolare del Venezuela;
quelli di Carlo Grullini
(referente Arulef), Luca
Bandini (tra i vincitori
dell’edizione 2007), Ciro

Piscelli (presidente del Consiglio Comunale di Rozzano-Milano),
Lucia De Curtis (assessore alla pubblica istruzione di Pieve
Emanuele-Milano) che ha candidato il proprio comune per
l’organizzazione dell’edizione 2010.

La sezione “Claudia Malizia” è stata vinta da Enrica Bonaccorti,
con il romanzo La Pecora rossa (Marsilio), premiata da Rizia
Guarnieri, coordinatrice della sezione stessa. Le motivazioni relative
al libro della Bonaccorti sono state rese note da Mariagiovanna
Elmi che si è soffermata intorno alle problematiche delle nuove
generazioni. La XII edizione della manifestazione si terrà a
Valfabbrica, come annunciato dal sindaco Ottavio Anastasi.

Uno studio di Daniela Costantini
L’AUTOMOBILE…

TRASFORMAZIONE SOCIALE
E ISPIRAZIONE ARTISTICA

“L’automobile…trasformazione
sociale e ispirazione artistica”
è il titolo della tesi di Daniela
Costantini, neodottoressa di
Bastia che ha seguito il corso
d i  l a u r e a  i n  Te c n i c a
Pubblicitaria presso la Facoltà
di Lingua e Cultura Italiana
dell’Università per Stranieri di
Perugia.
Si tratta di uno studio oltremodo
articolato che si sviluppa su tre
piani e che tiene conto di una
parte che potremmo definire propedeutica in quanto affronta
il contesto storico nei periodi prima dell’avvento della
“macchina”, la sua nascita, la prima produzione artigianale.
sino al fenomeno di massa. Se ne analizzano i principali fattori
cosiddetti di rischio: l’impatto sulla società, l’inquinamento,
il traffico e gli incidenti quali nuovo allarme sociale. Lo studio
della Costantini assume, poi, la piena originalità quando
affronta l’automobile nell’arte. In particolare si analizza
l’importante apporto che il Futurismo, con il suo lavoro sulla
velocità e sul dinamismo, ha fornito alla materia.
Successivamente, grazie al forte innalzamento del tenore di
vita, l’automobile passa da oggetto di desiderio a quello di
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possesso, sino ad essere celebrata dal fenomeno più
rappresentativo dell’epoca, ovvero la Pop Art. L’ultima corrente
che viene presa in esame  è l’Iperrealismo americano che,
con la sua minuziosa arte, ripropone su tela il paesaggio
statunitense, ponendo l’attenzione sull’ambiente urbano, ormai
invaso da automobili. Nel parte finale si affronta l’interesse
estetico-artistico delle case automobilistiche, alcune delle
quali, già nel mezzo delle due guerre, parlavano di design, di
stile, elementi che peseranno sempre più sulle scelte future.
La personalità estetica del veicolo diventa il mezzo per
accattivare la clientela ma non solo, essa è l’elemento chiave
per creare il mito: si veda il Maggiolino, la Mini o la 500,
modelli che hanno contrassegnato un’epoca e “veicoli”
sentimentali per fissare i ricordi della propria individuale fase
della vita. L’automobile diventa anche status symbol, la “cosa”
da ostentare, il biglietto da visita che definisce il prestigio
sociale.
La ricerca di Daniela Costantini esce fuori dagli steccati
didattici e si presenta, invece, come saggio sul modo di
trasformazione di una società, passata dalla curiosità al
desiderio e quindi, come prima si diceva, al possesso. E’ bene
che la nostra editoria dia uno sguardo a questo studio, ne
potrebbe risultare un modo intelligente per interrogarsi sul
nostro passato e, soprattutto, sul nostro futuro.

50 ANNI INSIEME
Lo scorso 18 settembre la “storica” ed affiatatissima coppia, Adriano
Tazzi e Maria Antonietta Benni, ha compiuto 50 anni di matrimonio.
Le nozze d’oro sono state celebrate dal parroco don Claudio nella
Chiesa Parrocchiale di Ospedalicchio.
I  “novel l i”
spos i  sono
stati attorniati
d a l  f i g l i o
Raniero, dai
parenti e dagli
a m i c i  p i ù
intimi.
La cerimonia
h a  v o l u t o
s u g g e l l a r e ,
con momenti
d i  e l e v a t a
emozione, una
e s i s t e n z a
segna ta  da
forte comunione e profondo amore. L’augurio è quello di trascorrere
ancora tante giornate insieme.

FOTO D'EPOCA

Un appassionato custode di cose antiche ha recapitato in Redazione
questa foto di qualità con preghiera di pubblicazione. La stessa
ritrae alunni e insegnante della quarta elementare di Bastia Umbra.
La foto è del 1936.
Ognuno, se vuole, provi a ricordare e magari riconoscersi.

La Pro Loco di Bastia Umbra, in occasione del premio Insula
Romana sezione narrativa edita per giovani adulti 2008,
partecipa all’iniziativa “Ottobre piovono libri” patrocinato
dal Ministero per i beni e le attività culturali (centro per il
libro), con il sostegno della Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome, delle province d’Italia, dell’Anci. E’ una
vera e propria campagna di sensibilizzazione e promozione
della lettura con tre eventi, proprio per festeggiare i dieci anni
di attività del premio Insula Romana sezione narrativa edita
per ragazzi. I tre eventi sono così articolati:
3 ottobre, Perugia – sala consiliare Provincia ore 16,00 -
una tavola rotonda dedicata al tema delle offerte editoriali
per giovani under 18;
16 ottobre - Perugia – sala Vaccara ore 16,00 - un convegno
sui nuovi servizi bibliotecari e informativi per giovani adulti;
25 ottobre – Bastia U. – sala consiliare ore 16,00 – un
incontro dedicato alla promozione di giovani scrittori;
Chiuderà il ciclo delle iniziative previste, per il decennale, la
serata di selezione e incontro autori / studenti (22 novembre
– cinema Esperia) e premiazione di tutte le sezioni (23
novembre - centro fieristico Umbriafiere – Bastia U.)
Dieci anni di attività del Premio letterario sezione giovani
adulti per dimostrare che nell’era delle nuove tecnologie in
cui i ragazzi vivono di internet e telefonino, la voglia di
leggere cresce e anche gli Enti promotori delle iniziative
letterarie non perdono la verve necessaria ad intraprendere
azioni di diffusione culturale e di promozione della lettura al
fine di stimolare e attivare percorsi significativi di connotazione
culturale, che si attivano nelle famiglie, nelle scuole e nel
territorio.

LE INIZIATIVE PRO LOCO
PER PROMUOVERE LA LETTURA

In occasione dei dieci anni di attività del premio
Insula Romana - sezione giovani adulti
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di Bettona

E’ sempre triste dare al paese la notizia della morte di un concittadino
dove la comunità tutta si incontra e si confronta quasi ogni giorno.
Don Oliviero è stato parroco di Bettona per quasi cinquant’anni e
sotto il suo ministero pastorale sono passate più generazioni.
Ne affido volentieri il ricordo alla penna del poeta Armando Bettozzi
nato a Bettona, oggi romano, ma che del paese natio serba ricordi
ed affetti incancellabili.
Tra questi, appunto, il nostro parroco Don Oliviero che ha preso la
via del cielo all’alba del 14 agosto 2008.

RICORDO DI DON OLIVIERO
CENTI PARROCO DI BETTONA

Don Oliviero aveva conosciuto
mio padre, mia madre e noi
quattro fratelli, ancora ragazzini
o giovanottelli. Ad una funzione
serale nella chiesa di San
Crispolto, aveva avuto, durante
una predica, parole di lode e
apprezzamento per come nostra
madre ci stava allevando ed
educando.
Una volta lo feci un po’
allarmare dato che m’ero messo
a suonare delle canzoni in voga
al momento, con l ’organo di
Santa Maria Maggiore - nella
piazza di Bettona - con gli
altoparlanti accesi….Era una
sera d’estate e in piazza, presso
il bar Trabalza o sulle panchine
in muratura ai lati dell’ingresso
del Comune, oppure sulla
gradinata  del la  fontana
ottocentesca, o ancora sugli alti
gradini di pietra dell’attuale
Museo Civico la gente si
attardava a chiacchierare di
tante cose, al fresco serale che
seguiva il forte caldo della
giornata.
Dopo una quarantina di anni
l’ho incrociato sul lungomare
di Torvaianica. Quello fu il
primo di tanti incontri successivi.
Almeno una volta all’anno
intorno a ferragosto lo andavo
a trovare a casa del fratello
Angelo ,  su l  l i to ra le  d i
Torvaianica, dove lui andava a
passare qualche giorno in
famiglia, appunto.
Fu molto contento di venire a
casa nostra per la cena, più di
una volta. Mi raccontava tante
cose di Bettona, il che mi faceva
tanto piacere per i ricordi e per
le cose che non avevo mai saputo
sul mio paese. Ricordava sempre
il regalo che mio padre fece alla
sua chiesa - tanti anni prima -
di una serie di panche, che
ancora ci sono.
Per i suoi 85 anni di vita e 60
di sacerdozio, gli dedicai la
poesia che è qui pubblicata.
Anche lui ha scritto tante poesie,
che per quella stessa occasione
fece raccogliere in un libretto
che conservo tra le mie cose
care.

Armando Bettozzi,
da Bettona

A servizio del Signore
ha passato la sua vita;
l’ostia sacra tra le dita,

nella mente e dentro il cuore.

Sulla terra ha camminato
con lo sguardo al Paradiso;

le miserie ha condiviso
del suo gregge più ammalato.

Con Francesco che lo guida,
è arrivato a ottant’anni

superando sfide e affanni,
umilmente e senza grida.

Con rintocchi disuguali
ha battuto il tempo adatto
a trascrivere ogni fatto :

vite, morti e rituali.

Affacciato alla finestra
sul bel colle di Bettona,
benedice ogni persona :

dalla furba alla maldestra,

dalla povera alla ricca,
dalla trista alla devota,

chi è modesto e non si nota,
chi si mostra e di più spicca.

Coi suoi versi delicati
li raggiunge anche lontano

come a tendere la mano
ai giammai dimenticati

figli del paese amato,
che lì, ha visto giovinetti

e che padri e madri e affetti
in custodia, lì, han lasciato.

Col Signore e con Maria
stampigliati dalla Fede

nel cuor suo che prega e crede ,
pio, segue la sua via…

Omaggio a Don Oliviero
per i suoi

ottantacinque anni
e sessanta di sacerdozio

Armando Bettozzi
Agosto 2001

Omaggio a Franco Balducci
attore di Bettona

Aneddoto bettonese: Ma che barbo…! Era…
Che te crede, cocchino, che ‘n me l’arcordo?

E come no! Io’ m’arcordo ‘gni cosa.
È cusì che me l’evono  ‘arcontata

e v’ la vojo arconta’ anch' ta vojaltri.
Givam giù pe la curta de Natale

fin’al fiume a fà ‘l bagno, e doppo…via!
a fregà ‘n cicombolo ‘n tol campo

che pu se ‘l magnavamo a ‘rtornà su.
Era bono, era rosso, era sugoso,
e le scorse le tiravamo addosso

ta quell’ocacce che strillavon tanto.
Quilla volta ce steva anche Franc’ Balducci

e givamo  ‘nsu e ngiù per tutto ‘l fiume
co le canne da pesca e coi forcon d’ legno

p’arportà a casa ‘l pesce pe la cena.
“Zitti!, Zitti! – fa Franco – Ho visto ‘n barzo!

Mo l’chiappo, je do ‘na forconata”.
E…oh, el sé? Se lo ‘nfilzò per bòno!

“Venite qua, venite qua! l’ho preso!”
Franco strillava e quello nne strillava:

steva zitto, poretto, era de ghiaccio.
‘L chiamavamo Pirocco, e ‘nfatti, Franco,

dopo essersen’accorto fa: “Pirocco, per Dio,
Sei di legno!? Oh!... Quello era ‘l su’ ditone!!”.

L’assessore ai Servizi sociali Rosita Tomassetti annuncia con
soddisfazione l’istituzione di una nuova sezione dell’asilo
nido comunale. Il servizio è attivo dal primo settembre.
“L’amministrazione comunale – spiega l’assessore – è molto
attenta alle problematiche sociali e ai bisogni della prima
infanzia. Al punto che ha provveduto ad attivare un’altra
sezione del nido per accogliere le richieste di molte famiglie
in lista di attesa che non riuscivano ad usufruire del servizio
di assistenza di cui necessitavano. In questo modo abbiamo
anche voluto dare una risposta concreta ai bisogni delle donne
che oggi sono sempre più impegnate nel lavoro fuori casa e
quindi con meno tempo nell’arco della giornata per crescere
i figli”. La struttura comunale, attiva dal 1981, ha operato
fino ad oggi con un’unica sezione che contava 16 bambini
sotto ai tre anni. Ora la nuova sezione sarà gestita da personale
esterno che verrà coordinato da Donatella Bianchini e Oriana
Microcchi, due delle insegnanti del nido comunale.

L’ASILO NIDO DI PASSAGGIO
HA APERTO UNA NUOVA SEZIONE

Armando Bettozzi
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L’A.S.D. ANGELANA
HA PRESENTATO LA STAGIONE

DI “ECCELLENZA” 2008/2009
La sala convegni del Grand Hotel di Assisi, mercoledì 24
settembre, alle ore 21.00, era gremita in ogni ordine di posti.
Vuoi perché nel pomeriggio al “Migaghelli” si era disputata

la gara infrasettimanale di campionato contro la compagine
del Bastia il cui verdetto al 90° vedeva il secco risultato di
2 a 0 per i padroni di casa, vuoi perché la dirigenza della
Società presentava ufficialmente la squadra per la stagione
2008/2009.

Tutti in passerella per ripercorrere questi ultimi 5 anni di
attività della nuova gestione e sottolineare i traguardi lusinghieri
ottenuti. Hanno sfilato dirigenti, tecnici, atleti di prima squadra
e settore giovanile (a quest’ultimo sono state riservate notevoli
energie) riscuotendo tutt i  scroscianti  applausi.
Momenti di emozione nei ricordi del passato glorioso del
calcio angelano. Fra tutti la presenza cordiale e affettuosa di
quel personaggio che fece storia nel 1968/1970: Antonio
Valentino Angelillo. Una festa autentica dello sport del calcio
che sembra risvegliare nella gente antiche passioni sportive.
I presidenti Candido Cristofani e Lucio Tarpanelli, a nome
del direttivo tutto, hanno ringraziato le Autorità comunali
presenti, gli sponsor, i collaboratori, gli atleti, i rappresentanti
della stampa, i tifosi.
Si impegneranno ancora per regalare altre soddisfazioni e
svolgere quella funzione sociale soprattutto verso i giovani,
della quale oggi più di ieri se ne sente la necessità.

Superato con determinazione il primo turno di Coppa Italia la SIR
si è concentrata sull’inizio del campionato serie B1 maschile di
pallavolo.
L’esordio al PalaGiontella di sabato 20 settembre ha fatto digerire
un boccone amaro ai bianconeri di mister Chiovini che hanno dovuto
soccombere al blasonato Ravenna seppure al Tie Break.
Ma il carattere della compagine umbra, nella trasferta di sabato 27
settembre ha mostrato i muscoli andando a conquistare il primo
successo con un secco 3 a 0 in casa del San Donà di Pieve. Un

campionato che sembra mostrare un equilibrio tra le squadre di
vertice dove, a buon diritto, intende collocarsi anche la SIR SAFETY
SISTEM di Bastia Umbra.
Il presidente Gino Sirci, ormai veterano appassionato della pallavolo,
chiederà, come sempre, allo Staff tecnico ed agli atleti, il massimo
dell’impegno e della concentrazione per raggiungere al più presto
posizioni di alta classifica.

LA SIR VOLLEY BASTIA
PRESENTA AI TIFOSI

I SUOI BLOCK DEVILS 2008/09

Il 27 agosto il sindaco di Assisi Claudio Ricci, insieme all'assessore
allo sport Daniele Martellini ed ai componenti della giunta e del
presidente del consiglio Lucio Cannelli, ha ricevuto nella residenza
municipale il campione di pugilato medaglia d'oro ai giochi olimpici
di pechino Roberto Cammarelle.
Era accompagnato dal presidente della Federazione  pugilistica
Nazionale
F r a n c o
Falcinell i .
Il sindaco e
l'assessore
Marte l l in i
h a n n o
ringraziato
l'atleta per la
g r a n d e
prova offerta
a l  mondo
non solo sul
piano tecnico, ma etico, per aver costituito un esempio visibile di
correttezza e professionalità.
Cammarelle ha ringraziato per la sensibilità mostrata dal sindaco
Ricci  e dagli amministratori di Assisi, città dove egli ha scelto di
vivere e dove si allena presso il centro pugilistico nazionale di S.
M. degli Angeli. E' doveroso ricordare anche l'argento di Clemente
Russo ed il bronzo di Vincenzo Picardi.

LE MEDAGLIE OLIMPICHE
DELLA BOXE ITALIANA
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

LA FESTA
DI SAN MATTEO APOSTOLO

Il 21 settembre Cannara festeggia il suo patrono S. Matteo. E’ il
giorno in cui molti ragazzi e ragazze ricevono la Cresima (quest’anno
erano in ventisette), era il giorno in cui il paese tutto si fermava e
la mattina si ritrovava nella sua chiesa principale per onorare il
Santo alla presenza del Vescovo. Di pomeriggio, poi, la solenne
processione con la statua per le vie del paese. Oggi, pur rimanendo
pressoché intatto l’impianto di questa giornata festiva, è diversa la
partecipazione soprattutto alle celebrazioni pomeridiane. Alla
processione non c’è stata una presenza massiccia dei Cannaresi
(perfino le Confraternite erano in numero molto ridotto), o perché

ormai il pranzo del cresimato ha assunto ampiezza di invitati quasi
da matrimonio, e quindi al momento della processione sì e no hanno
finito di mangiare, o perché la gioventù preferisce trascorrere il
pomeriggio diversamente, o perché ormai il centro storico è abitato
da nuclei familiari non originari di Cannara: stranieri o di altre parti
d’Italia, sta di fatto che anche quest’anno si sono avute delle difficoltà
nel reperire persone disposte a portare la statua di San Matteo (per
la verità molto pesante), e per fortuna hanno dato una mano, anzi
una spalla, alcuni membri delle Confraternite di Castelnuovo. Don
Maurizio, il nostro parroco, da tempo dall’altare ha cercato di
invitare i Cannaresi a iscriversi per portare la statua in processione,
ma il pieno non s’è fatto. Lui però non dispera, ha in mente di
formare un Comitato per San Matteo, che cerchi anche di promuovere
delle manifestazioni collaterali a quelle religiose. Queste hanno
avuto la loro massima partecipazione alla Messa dei cresimandi
presieduta dal nostro vescovo mons. Domenico Sorrentino, mentre
il suo vicario, don Orlando Gori ha celebrato la Messa vespertina;
il triduo, invece, è stato guidato da padre Vittorio Viola, o.f.m.,
custode della Basilica di Santa Chiara di Assisi. Delle manifestazioni
non strettamente religiose il programma ha previsto una gara di
briscola organizzata dalle Confraternite (sabato 20 settembre),
mentre la sera della festa si è esibito il nostro Concerto Musicale,
di cui diremo a parte. Alla Messa solenne e alla Processione hanno
partecipato anche il sindaco Giovanna Petrini insieme ad alcuni
assessori. O. Tur.

LA BOTTEGA DELL’ARTE
DEL PITTORE

PIETRO FRANCESCO ZAMPA
Percorrendo da piazza del Comune via Valerio Ranieri, al termine,
sulla destra, troviamo una piccola bottega piena di dipinti e di
strumenti da lavoro: è il laboratorio del pittore cannarese Pietro
Francesco Zampa, uomo
umile, riservato, che fin
da bambino ha trovato
nel disegno e nel colore
la sua vera passione di
vita.
H a  i n i z i a t o  c o n
l’acquerello,  poi è
passato alla tempera su
carta, quindi sulla tela,
ed infine si è cimentato
con i colori a olio. E’ un
autodidatta nel vero
senso della parola, che ritrae una pluralità di soggetti, ma le sue
interpretazioni più ricorrenti riguardano il paesaggio o frammenti
della natura. Nell’arte di Zampa è frequente l’ispirazione a temi
religiosi, soprattutto legati a San Francesco il quale, secondo una
consolidata letteratura e tradizione, proprio a Cannara avrebbe
ideato il Terz’Ordine e dato vita alla famosa “Predica agli uccelli”.
Ecco allora alcuni quadri che ripropongono una Cannara medievale
con le sue torri, il fiume, il ponte,
sulla quale visibilmente domina
la figura del Santo, o tratteggiano
uno scorcio paesaggistico della
memoria legata alle porte
d’ingresso di questo paese che
fu un tempo un castello
fortificato, o rivivono momenti
della nostra infanzia felice e
inafferrabile nella quiete del
parco dei Cappuccini dove tutti
ci recavamo per festeggiare S.
Antonio abate il 17 di ogni
gennaio. E non solo Cannara: il
paesaggio assisano  si spiega ai
nostri occhi in alcune opere a
metà tra realismo e sogno, e poi
Ancona,  la  sua darsena
interpretata con tratteggi e scie
di colore che richiamano il Ponte levatoio di Arles, celebre opera
di Van Gogh. Sono solo alcuni dei tanti lavori esposti nel piccolo
laboratorio di via V. Ranieri, che in questi giorni presenta una parete
quasi completamente occupata da un grande dipinto: è la
riproposizione in chiave personale de La Calunnia del Botticelli,
una complessa
allegoria profana
d e l  g r a n d e
Fiorentino, che lo
Zampa rielabora
con particolare
attenzione ai volti,
ai bassorilievi, al
colore. Quando è
iniziata questa tua
passione per la
p i t t u r a ?
–domando. E lui:
Non saprei, perché
anche da bambino
mi piaceva molto disegnare. Una volta, in terza elementare, la
maestra ci assegnò per compito un disegno a soggetto unico, e un
mio compagno mi chiese di farglielo perché non vi era proprio
portato. Glielo feci. L’indomani lui prese nove, invece io appena



Pag. 30

Ottaviano Turrioni

un sei: la maestra era convinta che qualcuno me l’avesse fatto.
Pietro Francesco, come tutti gli artisti, è un tipo molto originale.
Vive insieme alla sorella Gigliola, anch’ella a suo modo un’artista
che si diletta a scrivere poesie. Sono persone tranquille, riservate,
cui piace anche parlare, ma di arte, che è la loro vera passione.

IL NOSTRO CONCERTO MUSICALE
CONTINUA A FARSI ONORE

La serata era fredda, ma ci eravamo attrezzati quasi fosse inverno.
La bella piazza di San Matteo è stata l’ampia platea dove siamo
convenuti molto numerosi la sera del 21 scorso per assistere alla
tradizionale esibizione del nostro Concerto Musicale in onore del
Patrono e per partecipare alla Tombola che tra un’esecuzione e
l’altra alcuni giovani concertisti hanno condotto. Sul grande palco
allestito per ospitare le manifestazioni del Settembre cannarese
hanno trovato posto i cinquantatré elementi che compongono la
Banda di Cannara, quasi tutti giovani o giovanissimi, con il loro
bravo direttore Francesco Verzieri, anch’egli di Cannara e anche
lui piuttosto giovane. Una novità che ha riscosso generale gradimento
è stata la partecipazione del tenore Augusto Celsi il quale,
accompagnato dal Concerto, ha cantato due celebri arie: Nessun
dorma, dalla Turandot di G. Puccini, e La donna è mobile, dal III
atto del Rigoletto di G. Verdi. Ottima l’esecuzione da parte del
nostro Concerto, che ha ricevuto l’apprezzamento dello stesso Celsi.
Il programma era iniziato con l’Inno a San Matteo, composto molti
anni fa dal compianto concittadino prof. Giuseppe Epifani; hanno
fatto seguito musiche di L. Pusceddu, N. Ortolano, F. Von Suppé,
J,W. Stole, Del Roma, N. Gimbel, A. Altman. Nel corso della serata
sono stati presentati al pubblico alcuni giovanissimi allievi della
scuola di Musica del Concerto che hanno svolto il loro primo anno
di attività in seno ad esso: sono Alice Franchi, Gaia Conti, Nicolò
Bratti, Federica Petrillo. Un riconoscimento speciale è andato al
signor Marino Petrini (tromba) per il cinquantesimo della sua
presenza in Banda. Ma anche il dottor Alberto Giglietti, figura

storica di questo
sodalizio che è tra
i  p iù  an t i ch i
d’Italia (nacque
ufficialmente nel
1 8 4 3 )  h a
festeggiato i suoi
c i n q u a n t a
ininterrotti anni di
presidenza: iniziò
a interessarsi di
q u e s t a
associazione nel

1953, non appena venne a Cannara, da Perugia, per ricoprire
l’incarico di veterinario condotto. Da allora è stato l’anima e la
guida morale di un organismo che per noi cannaresi è storia,
tradizione, cultura, onore e piacere.

Il dottor A. Giglietti (a sinistra) e il M° F. Verzieri

O. Tur.

CANNARA PARTECIPA
ALLA GRANDE INFIORATA

SULL’ESPLANADE DI LOURDES
Si è svolta in Comune, lo scorso 8 settembre, una riunione convocata
dal Sindaco per informare sull’invito rivolto dall’Unitalsi nazionale
alle città delle Infiorate affinché partecipino alla realizzazione di

una grande Infiorata sull’Esplanade di Lourdes, in occasione del
150° anniversario delle Apparizioni. Le città delle Infiorate si
riconoscono in una Associazione nazionale alla quale anche la nostra
Pro Loco è iscritta, da qui l’invito. Erano presenti la maggior parte
dei coordinatori  rionali della manifestazione floreale del Corpus
Domini, ai quali il Sindaco ha chiesto di riferire ai rispettivi gruppi
i termini del programma. Abbiamo così saputo che hanno aderito
all’iniziativa città come Genzano, Bolsena, Spello, Poggio Moiano
ed altre, che saranno impegnate nella realizzazione di un grande
quadro (alcune centinaia di mq.) con al centro la Madonna che si
manifesta a Santa Bernadette,  bozzetto predisposto
dall’organizzazione nazionale. L’opera verrà realizzata con fiori
freschi ma in parte anche secchi. Un camion carico di garofani dai
vari colori arriverà a Lourdes il giorno precedente l’inizio del lavoro
-30 settembre 2008- per il quale è previsto l’impegno anche nella
giornata successiva. Un pullman è stato prenotato per gli infioratori
di Spello e Cannara. Si tratta di una notevole occasione per il buon
nome del nostro paese, che da quasi due secoli porta avanti la
tradizione dell’Infiorata del Corpus Domini.

O. Tur.

Assisi, piazza San Rufino, 17 giugno 2007.
L'omaggio degli infioratori di Cannara al Papa Benedetto XVI

“INSIEME ABBIAMO
RISPARMIATO ENERGIA…”

E’ l’inizio di uno spot radiofonico a cura dell’Enel, che viene diffuso
spesso in questi giorni.
Qualche sera fa mi è capitato di ascoltarlo proprio passando per via
Amedeo di Savoia.
Era notte fonda, e l’ex torrione del Molino con accanto quella che
sarà la nuova sede dell’archivio storico comunale erano illuminati
a giorno.
Per la verità tanta grazia è cominciata a piovere dalla primavera
scorsa e, dopo una pausa estiva, con la ripresa del cantiere dopo
l’inaugurazione (qualcuno potrebbe meravigliarsi di una
inaugurazione con i lavori in corso, ma perché?) giorno e notte tutti
gli interni restano illuminati. E sono ampi. Allora questo slogan
“Insieme abbiamo risparmiato energia” cade proprio a fagiolo.
Noi, insieme, tutti insieme. Anche noi di Cannara? Nelle nostre
case può darsi, anzi è quasi certo. E perché non anche all’interno
di questa struttura? Può bastare il fatto che l’energia occorrente per
un cantiere viene pagata in modo forfettario? Qualcuno pare abbia
giustificato quello che per noi è uno spreco col fatto che si debba
provare il sistema di allarme. Ma ci vogliono i mesi per provare un
sistema? Non stiamo dando un buon esempio sul piano del
comportamento civile.

O. Tur.
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IL 50° DI MATRIMONIO
DI LEARCO E MARGHERITA

Si erano sposati il 12 luglio 1958 in Assisi, presso la tomba di San
Francesco, e aveva celebrato il loro rito matrimoniale il compianto
don Francesco Salemmi. Learco Binucci era tornato dall’Australia,
dove lavorava già da qualche anno, per unirsi a Margherita Lanfaloni,
anche lei cannarese. Agli inizi degli anni Sessanta i due giovani e
la loro piccola Flora ripartirono per Sidney, dove hanno stabilito

la residenza e
dove sono nate le
altre due figlie:
Katia e Simona.
Ma Learco e
Margherita non
h a n n o
abbandonato del
tutto il paese
d’origine: spesso,
infatti ,  hanno
sentito il bisogno
d i  to rna re  a
C a n n a r a  a
respirare l’aria
nativa, a rivedere
familiari ed amici
e  i  l u o g h i
de l l ’ in fanz ia .

Nella ricorrenza del loro 25° di matrimonio vollero tornare sulla
tomba di San Francesco per rinnovare la promessa d’amore, e fu
ancora don Francesco Salemmi a celebrare la S. Messa; ora, in
occasione del  50° di matrimonio, lo stesso sacro luogo della Basilica
di San Francesco li ha accolti, il 26 luglio 2008, alla presenza di
mons. Riccardo Fontana, arcivescovo di Spoleto e Norcia, che ha
benedetto questa unione nel corso della Celebrazione Eucaristica,
e di numerosi parenti ed amici i quali si sono stretti attorno ai
festeggiati augurando loro di trascorrere tanti altri anni insieme in
felicità e buona salute.
Anche noi de “Il Rubino” esprimiamo a Learco e Margherita le
nostre felicitazioni per la coerenza e l’affetto che li ha accompagnati
in questo cammino e auguriamo loro  almeno altri cinquanta anni
d’amore circondati dall’affetto delle figlie, dei generi e dei nipoti.

Ottaviano Turrioni

Assisi, cortile della Basilica di San Francesco,
26 luglio 2008. Learco e Margherita Binucci

insieme a Mons. Riccardo Fontana

CHIARA ANDREOLI
HA CONSEGUITO LA LAUREA
IN MEDICINA E CHIRURGIA

Il 25  luglio 2008, presso l’Università degli Studi di Perugia, la
signorina Chiara Andreoli di Cannara si è brillantemente laureata
in Medicina e Chirurgia con il massimo dei voti e la lode, un
traguardo e un risultato molto prestigiosi a coronamento di una
carriera scolastica condotta con grande serietà. Chiara può essere
considerata una studentessa modello per aver concluso i suoi studi
nel tempo previsto dall’ordinamento delle nostre scuole: nata nel

1983, dopo la maturità, infatti, ha conseguito la laurea entro i sei
anni previsti per la Facoltà di Medicina.  Ci congratuliamo vivamente
con la neo dottoressa e le auguriamo una brillante carriera. Chiara
ha scelto di orientare i suoi studi nel settore della cardiologia, ed
ha discusso una tesi dal titolo: “Profilo cardiovascolare di soggetti
con sindrome dell’apnea ostruttiva notturna”; relatore il prof.
Giuseppe Ambrosio, controrelatore il prof. Maurizio Bentivoglio.
Complimenti ed auguri anche al papà Franco e alla mamma Lorena
Ginepri, ai nonni Duilia Tordoni, Nello e Rosa Ginepri nonché ai
fratelli Fabio e Francesco. Si uniscono alla legittima gioia dei
familiari gli zii Terzilio e Antonietta Andreoli.

AUGURI
DI BUON COMPLEANNO

La festa di compleanno è sempre una giornata piacevole da trascorrere
– specialmente quando fissa il tempo dell’età giovanile – ma, in
particolare, quando si tocca “quota 18”. E’ la cosiddetta maggiore
età. L’inizio di un
percorso che, secondo
la legge italiana, ci
porta ad assumere, in
prima persona, diritti,
doveri ed obblighi.
L’ha  fes teggia to
insieme ai familiari,
parenti e tanti amici
Nicola Turrioni di
Cannara.
Anzi ,  c’è  anche
questo messaggio
augurale:
“Credevi che i 18 anni
p o r t a s s e r o  s o l o
divertimento e spensieratezza… invece devi pensare ad essere più
responsabile e giudizioso… Ti vogliamo bene. Tanti auguri dalle
tue cugine Cristina e Alessandra e dagli zii Rosella e Angelo Fani”.



Pag. 32


